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I'ri­tr.o iPanKoclKKlnnc 
Per un unno . . . . Italiane Llr. 40 
Set li i ­ . . n St 
IVi­ mesi (I 
I'n mt'fO » 4 
Gli «Moristi di'lle provinrie e doll' e­lero 

devono ««giungervi il pretto di porlofranco 
ai confini in ragiono di Italiane lire 6. "H 
all'unno, inscrivendoli «gli Uffici puntali, 
e ennesimi 3 ugni nuiiu­ro abbonandosi 
al nostro Ufll io. 

Le lettere d'avviso, i reclami, i gruppi di 
denaro e le corrispondente devono essere 

iimnd ie: 
Alla Direzione del Giornale Ufficiale 

Il »* tturio. 

GIORNALE UFFICIALE Mercoledì, 1wi Luglio 1848. 
­Lj ­ l fcU!T ama «SSBBKBSBBi 

22 MARZO 
PRIMO GIORNO DELL' INDIPENDENZA LOMBARDI 

I.o A«NorInslonl «I rfrt­i mi» i 
In Milano all' Dilli io del gitirn.il)', coni nido 

del Murimi num. 1158. 
Nelle Provincie ed all' estero pre­so gli 

Ulficii postuli ed i principali litir.j. 
Le Ansi dazioni dittano dal i.° d'ogni luc­e. 
Le /nierst'oni sul giornale si pngsno ince­

simi 28 Itol. per ogni linea. 
Trenta linee occupano In spuiiodiuu duri metro 
Tre inspriionl sì pagano come due, cinque 
eoinetre. — I manoscritti non <i rcstinti­coiio. 

Un numero separato vale cent. 40. It.it. 

PARTE UFFICIALE 

-a» H i mm 

«♦*•+ 

GOVERNO PROVVISORIO 
DELLA LOMBARDIA 

Considerando che gì' impegni finiinzitirj sono 
pressoché raddoppiali per lo straordinario arma­

IIIIIIIO decretalo culle disposizioni del 2S p. p. 
giiignu; 

Considerando chi' nella scarsezza di numerario, 
genernliiii'iiir lamentimi, il ridurre a moneta gli 
cifrili d'oro e d'argento giova anche alte transa­

zioni commerciali coli'aumentare il capitale eir­

culmile; 
Vista la generosa offrla spontaneamente fatta 

dui Clero di soccorrere ai bisogni della Patria col 
prestile» gi­attiiio degli ori ed argeuti delle chiese 
non sirritHiiieiiio neeessarj all' esercizio dt'l culto, 

IL GOVERNO PROVVISORIO DEL',A LOMBARDIA 

DECRETA: : 

1.° Sugli effetti d'oro e d'argento verrà pre­ | 
levato un prestito in natura ni 5 pi'r 100, e nella 
propor/nme da slabibrsi successivamente, con fa­

Ciiltà del riseallo in danaro. 
2." Tale prestilo sarà nm'iorsabile eulro duft 

anni dalla (lata del preseuie D­creto. 
3.° Pel giorno 31 del corrente luglio i delti 

elMli dovranno essere slati notificali alle rispet­

tive Autorità comunali a cura del proprietario, od 
in .sua mancanza, dei membri conviventi della di 
lui famiglia, colla indicazione 

li) Del numero dei capi ; 
')) D­Ila qiiliia delle materie, cioè se d'oro, 

(l'invento o mista ; 
e) Del peso approssimativo ; 
(/) Dei titoli «peciuli eliti ne potessero consi­

glirire la conservazione. 
i
 l> Dalla suddetta notificazione sono esclusi 

«) Gli oggeiti d'abbigliamento personale ; 
b) Gu strumenti darli e professioni ; 
e) Go effWn d oro e d'argmio non usati esi­

sieiili presso gli cs nienti, fabbricatori e commer­

c'iinli di detti articoli inscritti nel ruolo d'atti e 
Culllllicivio. 

5 ° L'ammissione della notificazione entro i' 
Wtliletio let'imne importerà la multa del 20 per 
100 «til vi.iore degli oggetti lacuali. 

6.° Quelli dei delti cfftti, anche fuori d'uso, 
elle vei ratino presentali agli apposili Utlict pre­so 
In Z'cca nazionali' u presso le Casse provinciali 
di l'iuaD'zu entro il corrente luglio, saranno com­

piutiti a ifiiiniiu/ioiie della rispettiva quota del pre­

Milo da attivarsi Collie all'articolo pi imo, e go­

(IIMIIIIO il favore del prezzo di lavoro e d'affe­

zione IUHIM misura del 15 per 100 da aggiungersi 
al valore intrinseco della materia, e da inscriversi 
ttiiiiulultvaliienlc al 5 per 100. 

7." Con successivi D creti ed Istruzioni ver­

'IIIIIIO fissate la misura e le basi del contributo 
di cui all'articolo primo, non che le norme per la 
"insegna degli effetti e per la controlleria delle 
uiillficaziolll. 

K° La Commissione consulente per gli affari 
di Commercio e di Finanza, il Consiglio di Stato, 
l'linciali nz« generale delle Finanze e la Collimis­

ene per la liatlhaziuiie della Zecca nazionale 
suini incaricati dell'esecuzione del presente De­

'rciii, presi all'uopo fra loro gli opportuni con­

certi. 
Milano, 10 luglio 1848. 

CASATI Prendente. 
BORROMEO ­ DIR1NI ­ SI BIGELLI ­ LITTA 
BULINI ­BERETTA —GUERRIERI — TURHONI 

MOHONI — REZZONICO — ab. ANELLI 
CARBONERA ­ GRASSELLI — DOSSI 

CORRENTI, Segretario generale. 

COMITATO CENTRALE DI PUBBLICA SICUREZZA 
DECRETO 

Sopra proposizione di questo Comitato centrale il 
Governo provvisorio dplla Lombardia con Decreto 
del 20 giugno, n. 8512­2304 ba approvile le pre­

senti determinazioni che si portano a pubblica no­

tizia: 
4 * 1 passaporti per l'estero verranno rilasciati da 

questo Comitato centrale, cui saranno trasmesse le 
rispettive domande per parie dei Comitali provin­

ciali e distrettuali, o dietro il pagamento della tassa 
in corso. 

I 2." Perla circolazione nei paesi interni della Lom­

bardia e dello Stalo Sardo si richiede soltanto una 
carta di sicurezza esente per ora da tassa e da bollo, 
che viene rilasciata dai Comilati locali di Pubblica 
Sicurezza. 

[ 3.* Di tale carta di sicurezza dovranno sino a 
nuove disposizioni essere muniti gli operai e le 
persone di servizio. 

4.* Pel rilascio delle licenze da caccia sono con­

servati in vigore tulli i relativi regolamenti, se non 
che i ricorrenti sono per ora dispensati dilla pro ­
duziono della licenza per la delazione dell' archi­

bugio. 
5.* La Legge che proibisce la iniezione delle ar­

mi si tiene pur ora richiamila in vigore rispetto 
soltanto alle armi insidiose, come sarebbero le pi­

stole corte, dette terzelte, stiletti, pugnali, stocchi, 
coltelli fermi in manico, e da tasca, la cut lama 
non termini esattamente rotonda. 

Milano, 11 luglio 1818. 
Fava, Presidente. 

Il segretario generali Cons. Legnani. 

COMMISSIONE DELLE OFFERTE j 
per I' actjnisto d' min bullona (i artiglieria 
ail nst) drilli Guardili Nnt'onale di Milnno. 

Sunne il piccolissimo numero dei Coniriliueuii 
intervenuti all'ailutian/.a del giorno 10 luglio, 
coevo,adi con Avviso 3 correlili', fu determinato 
di prorogarla alla prossimi domenica, giorno 16, 
alle ore 2 pom ridiane p<ecise. 

Quelli che non potessero intervenire personal­

mente limino facoltà di t irsi rappresentare con 
prortira data ad altro dei uoutrlbiieiili. 

Si fìuiiuva l'avvenenza 'Ile qualunque sia il 
ninnerò degl' ini­rveiiuli aH'alunaiiza, Si avranno 
per legali tutte le determinazioni senza tollerare 
libra proroga. 

Milano, 11 luglio 1848 i 
L'i Commissione 

Ingegnere Guido Su­uui, Ingegnere Arrigo Broglio 
Ingegneri: Luigi Pomi, Outturn Giuseppe Pastori. 

PARTE NOV UFFICIALE 
MILANO, 12 LUULIO. 

A governo che non tenga il suo man­

dato da bcncpluci o di principe, ina sia 
sorto improvviso dulie necessità straor­

dinarie d' un popolo rifattosi nuovo e li­

bero, corre più che mai obbligo di tener 
fede alle sue origini, uè di porre altrove 
che negli incrementi dell' utile popolare 
la ragione della sua operosità. Dicendo­

si, ed è verità, che il combattimento dei 
cinque giorni pel quale abbiamo stermi­

nato dalla patria lo straniero non fu opera 
di setta, sibbene accordo mirabile di vo­

lontà e sforzo collettivo di energiu , si 
viene anco a dire che il nostro governo, 
sorto quasi per incanto, ed istintivamente 
fra noi, è figlio della pubblica simpatia. 
Lu popola ita che prcsiedelte a' suoi in­

cunaboli , il rispetto spontaneo di cui Io 
abbiamo circondato, la sola forza morale 
di cui visse e da cui solo fu protetto in 
qualche circostanza difficile , ti provano 

che quella riverenza procedeva da fidu­

cia che il popolo si era venuto acquie­

tando nel concetto «clic i suoi rappre­

sentanti , fatti sacri per suo tacito man­

dato , intenderebbero all' utile universale 
| e principalmente delle classi povere che 
sono la maggioranza della nazione. Né il 
governo provvisorio falliva a quella ge­

nerosa contìdenza, e , qual pur fosse la 
condizione peculiare di parecchi fra suoi 

I componenti , non rivelò mai propensioni 
di c^stc, non blandì a privilegi di sorta, 
segnò tutti i suoi passi coli' osservanza 
della più schietta eguaglianza civile, pre­

siedette coraggioso allo svolgimento delle 
nostre più preziose libertà politiche. Co­

mecché distretto da mille cure e tutte 
gravi, quali sono, a cagion d'esempio, la 
creazione di un ordine di cose affatto 
nuovo e l'alimento di una guerra grande 
e pericolosa, non dimenticò mai le classi 
povere, anzi le fece segno de' suoi primi 
e continui beneficj, per quanto glielo ven­

nero consentendo le angustie economiche 
dentro le quali fu obbligalo di versare. 
Il prezzo del sale, la gravosa ed un tipa 
tica delle imposte, a eui du tempo im­

memorabile gli abitanti dilla campagna 
guardano con dolore ed uggia, venne ri­

dotta a meno della metà. Dove notiamo 
che la coraggiosa riforma di codesto bal­

zello, iniziala dal nostro governo, profittò 
immediatamente anche al Piemonte, invi­

talo , per ragione di opportunità e di 
esempio, a porre sopra una base unifor­

me con noi quella parte del pubblico 
tributo. Il lotto, noti indill'erente procac­

cio finanziario, fu sigrilicato anch'esso al 
bisogno non solo della moralità pubblica, 
ma alla convenienza ancora di sollevare 
il popolo da una volontaria e tuttavia 
dannosa contribuzione. Di cerio la parte 
meno educala della popolazione, fortuna­

tamente la minima parie, non avrà fallo 
gran conto di tale abolizione che muove 
da nubile e per lei non ancora ben inteso 
consiglio. Ma questo è sialo precisamente 
il caso di un bene fatto per for/.i: e co­

me siasi diffusa una maggior coltura an­

che nelle regioni più infilile del nostro 
popolo, e siano venute in maggior estima­

zione le casse di risparmio , e le altre 
istituzioni di previdenza, si ricorderà con 
gratitudine il coraggio di una riforma che 
è insieme provvedimento di utilità eco­

nomica e morule. La iniqua tassa del bollo, 
che con assidua e tortuosa persecuzione 
licereuva di preferenza il danaro del po­

vero in ogni piccola eredità, in ogni 
minor transazione, venne ridotta a giu­

sti limili e svincolata da tutte le ves­

satorie ambagi. Seguila il beneficio di 
aver abolito la tassa della capitazione o, 
come dicono, del testaiico, la quale per­

cuote principalmente le classi operaje ed 
agricole del contado : balzello anch' esso 
grave od odioso quant' altri mai, che tal­

volta disputa alla famiglia rustica fin le 
suppellettili più necessarie. Chi appena 
appena si conosca di costumi rurali , su 
con quanto sgomento fosse aspettato l'e­

sattore di codesto balzello in certo tempo 
dell' anno, e come la sovrimposi/Jone del 
caposoldo, o la malleveria prestata dal 
possidente, nel caso di impotenza a sol­

vere, tornassero gravose al colono od al­

l'operajo. Quella tassa, che per più rapi 
ricorda l'antica servitù della gleba , ha 
cessato di essere , e teniam per férmo 
che tutti i successivi governi si faranno, 
coscienza di prelevare altrove che sulle 
necessità del povero i in .zzi da soppe­

r re ai pubblici pesi. Altri vantaggi ri­

donderanno, quando che sia , alla pai le 
più numerosa e meno fortunata del po­

polo, così dalla abolizione di cedi diritti 
finanziari", come dalla restrizione ili eerti 
altri, e riguardano principalmente I' im­

portazione delle materie prime del vestire, 
e l'esportazione di alcuni prodotti agri­

coli : altri ancoia sarà per consigliarne 
la esperienza , la mutata condizione d i 
paese nostro , principalmente quest' una 
e capitale del non servire più alle avi­

de ed insaziabili industrie dell' Austria. 
Senza che, gli è ben ragione, che dove 

si domandano swrifirj di braccia e di san­

gue , ivi si risponda con gratitudine e 
con atti di buon volere, e questo farà il 
Governo del popolo a f'Vore del popolo, 
si loslo l'azione sua diventi più spedita, 
e sicura. Gli è ben r a g i o n e , ripcli,im<>, 
che governo di libera gente leiig.i fede 
al popolo, sia per essere consentaneo alle 
sue origini, sia per attingere nuova l'orza 
da operare mile contingenze della patria. 
Onde sognano coloro che slim.ino possi­

bile fra noi il g o v e r n o d'I privilegio, un 
g o v e r n o che non sia veramente l i rap­

presentanza di tulli gli intcrcs­i del po­

polo. Cosi potessero queste p troie nns're 
essere ascollate da certuni , che per im­

pazienza , più che per malvole e, fanno 
opera di tenere inquiete le inolliludini 
sotlo pretesto che il governo possa , o 
\ogl i . i , ubbidire mi interessi altri da quelli 
che gli sono slati demandali d.iila pub­

blica confidenza. Costoro , per certi ri­

spetti , contimi,tuo la triste eredità della 
politica austriaca, e si fanno i tup inwida­

iiienle da nosi alla pil l i t i . Pervertono il 
naturale buon senso del popolo, inneslaii­

dogli un in.ile che non ha, vogl iamo dire 
la dil'lujeii/.ii ed il malumore, preparando 
per l 'avvenire materia infelicissima di scis­

sure intestine. Quanto non tornerebbe me­

glio dire invece all 'operajo, al bracciante 
e al contadino, se anco non seni isserò il 
santo amore della libertà e dell' indipen­

denza : Che benelizj finalmente vi ridon­

davano dal governo austriaco, se strap­

pandovi periodicamente i vostri figli ve 
li mandava per otto o dieci anni ad 
abbrutire sotto le verghe in paesi stra­

nieri, a scannare il prossimo? S e gra­

vitando colle imposte sui possessi e sulle 
industrie obbligava i possid itti e i fab­

bricatori a rifarsi sulle vostre fatiche? S e 
portando vi i i milioni non lasciava che 
si spendessero in paese in opere di pub­

blica utilità, nel dare lavoro e pane a 
tutli 1 Certo ora siamo iu un momento 
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448 IL 12 MARZO. 

3JfD!1TJ aJI/flOI» 
slro. ne trar­ Questo i il caso nostt 

y>m~ofàuTYi 

le cose , e ventilate,,,qua!,.rfiflcrenz^ 
dall'essere padroni;, all'esseri; ««v i i 
nostra! A1 blioW "contò nòiv« iucgli 
aver a fare con genie cue si co 
che e del p;t»ese, c1i,e set, fir.qpfttri bis 

c|iA.,|)arl«MhiÌ,.,JiW9UWr,tU(WW8»WT c o » C l" 
siamoi crosiiiiUi'in»iemeà?s Eni eoli questa 
celilo ilòti'di ' p i l i TiM'i ' ìTit'e'nìlWe meglio, 
° , : . . t l . ' ì ( ­ iv , ; t i f i , (VlcllU'iy. OT'ulllill t i l D 

andar meglio d accordo che col tedesco 
brutale, superbo, avaro, spilorcio, sospetlo­

l iWffiè^r le^ff ia^^ 
all'incendio quando, ccrcatwno di fargli ,in­
«(imii) olyvi riLoTr­isliil offrilo'),t!) yP­J.­fi­ì 
tendere la ragione? Lasciate che si asse­
l'ìl) ■)rio:Meo(;Btrr/.iM isniuin:) "> ,onnr; iejji 
stjno le cose, ,c ì denari, torn 

r.iiw l'ini ­i­:>?P;jil!» W K K J .liJI­mJ? .offivjqo I 
nhiranno, al 'diminuire delle,imposte.:_ki 
mi „ i.iLlu. Ji-ih,.vivrf:>\ imi t i» ' r f.K'iusW 
nostra lamiglia.al.argfiera le sue. nalurah 
oiirij/l.T)*! °fiu;i.i')l % , «n?'<K'j ìli ifr&.rd 
condizioni , che sono .quelle cu essere la 
lUMi'.'ii) 'ft uriovjffl iviwormtiH l imTJ ->m 

­f)(jcpi>! t.b ­ i t ì S t à ^ ^ e S U f g ^ b i'i!;>­. '̂'vri 

­ut| l:d> i l o ; iil'ioì oirj tn ') iii­0­i.'jiinMi i;iq 

i l ' i l i l i il-'J'l il.) alit ' ixilodB lilll.l) i'.O'l , l i l i ' l | 
ii^4bcWT«i#^Fiffi»l»^)'T0.lgfl«sO«l«l 

sum'tiPi^iftteyi 
! 
lì 
3 

;TT 
or 

caso nostro, o dilettissimi iratelliL 11 , 
■-,\. "•*r^j>t

i
'iH*tr^^rt»Tj«((wf<:-,.:ffr.^(rei'i-*J^,- i?,ffr. *e^r-v.4^>^"

l
%li iEt f

,
ì l i .? l iWM'/

l
*JWTWIWtf ] 

fu tocco dalla oppressione con la quale i 

. s i i J.J> fi , t ■ 'itti f . 

opprei 

Piaecnzn,.cpmiiiiico una lettera,che narra .gravi 
,'>­!tl*'iy TiIi.'­mi.Kj 'jri'jjr»ui t>TI ih yiìms WTO< 
falli e tentativi dei parlilo avver.so alla liber­

ì a r quindi, munendo in evidenza ì pericoli 
i'nr'coWeM.a ptr ia ' ­Welld^psbi^ ' lhazibi i t 
4Aa"iiMM1 'Pp(^ :tìi ,JJri^rHfi sm*'ll!P' ,ec­­1 

«e.tòoiim< per»HaWlai'I;BGvttrno°ptóWI sVrattrJ 
dinari;ita l'p*Pp(«WtnJelofj(lenl'eihef^r3t;Stp'i*"g'j 

giàur­fdal BJrdCfcrmvbhftioél i debutato" Ula1! vaglie 
obkSe 'fir**e,r»JioI îifnt*'OÌ éi scassai id'inngeifei. 
ft.giprniiili3i.|ft­fiqHe«K'Wrfliiniipi««toi!iinp«KiI»ntifl; 
i na t t i* ii\yqcHM'qit,cn^i,.,uai(:()m.itW apno2 

?ìt!(;(| Ir t i •, ' '() ' ' 1 « l , ? i i ; i , i | " i 
mezzala, J'opportunità della si apprezzala, 1 opporliiti 

,1,'ili'in/ì :.'i'! 'Hii')/.iti 
sezione clic, il 
DIM; I O.' l l i ! • ' 1,'ib'in/j :. ' i '! ' l i t i ' ) / .d) i r ' * , rilli'ilM; I o w n J ' 

nostro. Governo aggiunse al Comitato centrale 
..m»;. Untici , 'ai 'Vrui'i i r t i . ) , .i­i), .I .VII 'IH ;• 
di SicurcZka, cosi largamente istituita che pup 
iiiìi'Ti'e WfrpdiTc''a lui'' In''iiesiilu'ziónc' 'dì irrj­

liil'gafli'q'ni.htló' le' selftihrT voWltt dal'^tlliblieo 
llelitó.) M SMoilè^atilìla Tti! iWesid'^impiitìa" 
dei 'Ululili'W piietnjoultt'ltatd' dèlio­'zelo 'con' 
etKi <»qlempéeiihitffioik» suo,! che pnrvlMipp&ilh' 
nuqin'ài^iUul!upelnlcoorciiilnijogàii iigioraol pini 
gt'jVVi;­ : I ' !i .­ .ni ' ■' )'/ i.i.i Ì :O:I '):!•> ■■;; ■■■ ■• .; 

­"M ^A'gèintrtfsaigara^liW i'bisA^nr xltìlb VriqW 
pei haniif>!tote( nàscoije im «goppiarle su qà^\ 
stotitemnj ilaliflrviiiodttsiiuiajivjivisriiroaii lin IHV 
Wlfl'̂ rmpi}JoVK,W* ­or») ■p/r«rtQ'iiifi| tUflli)iw«| 
«ri fem.lWfnQufl ij]i)|i^jpio, .miviiioilincnlA^T, 
Upiula.1,0, dal,!^nc,^e,ritq; pai^co, ^we^ou^Mi­, 

# n 9 p W t ì , ' . M, ,ye,Pl.l!, |̂,*l!.flf«nl!?»Pr/ 
viva dall'allure nei petti (le's,tioi parrocchiani 
la liitimna del santo amor di patru», raccolse. 
. ­ r i il::.;') .'!•,<.; u i :" ' I­....Ì .>". ,rM , . . r­i .o i ­ , 
in pochi aioi'in' 81 catnjeie, iiuiucrn considc­

iWole kn'^rylilJi/fi.­alllj1 scdrsflf. ì l i '^uelf i ì^ ' 
p^'z((liVe:ii:'iMlH,VÌ^VeV(('zz:i,'ilì'vsii'òì,'n : 

'' M'W t ^ k ­<r>W'nstioiliv si'tlc'vt' ,:pa.*s;in,; 

sdllò':H»hsitzio!')«iiii$iii'rbsiltr,ilrlIp''il«muldi­­('.(i'' 
s*tig!gi«im;l»«'r­,rini|iiiinotiin '|«o«o',<l'<!iita nino fi!)1 

M t̂ujL'iK.tfienaii)tiU( ipu^c.isi iullicAn.dir.bombai­! 
lli#lh ili Dilli ­;­i.i! l;ii r i e Itili •>.'■•. n v . 'i I. j 
­•iM S«IWVViWi.1r<ir,intmwi|li«) d.i.,^ir>'jnui wo, 
<Wir?r!|HWÌl IWWfì^h MW'SWo /Wl»«H»miiVl?̂  
<$%% y$iMy% nfiHw,0}!'­' 'lJ wifiwDi'ww0», 
a ncsiviiiio^sji't'oiido.nciriiinini'Ci del suo paese, 
­ir.)..iT.ni I'MT) ■>. t.V'.uiì'ì »ll , ; ­ . , , , , , , . 1 , , ; , , , . , , 

il (imile Je trasmise ad una delle (lOnimissiont 
,­.lLM­)­l 17 ' i l ii­.iiili nil I .MI 'I . ' I 'K! '­a..) : t.Ml­,;i 

«liSignnre appositamente'qui stabilite, perche 
vJMpo;'mvto'ìfe,'ì!fVfò^VitVii'Vpertr1Vli:e^ili)ii(r 
prtilftjhi1 ill^'Uli'o iun'fiiiiV^W1^' {\iWd i"k:!«l 
n^^^'rVieiAe^nliVe f ! > blsogHin dfffiJcWsbei1 

cé , ' ^ i­1 (■] ni ■ il«,r./ I c r t 

re e senza fede, al quale nulla cosa è saera. 

o per i 
rfa nostra, 
ràzia, e veni 
itjutiesi fa ti ti 

mi lo vi 
alo deg' 

se la prolezio 
ilalVf? mani dello si 

dipendente di 
a natura e di 

vittoria riportala 
io: storditiL>ssi 

masaimJlEio. 
le" giorni 

nei 
prodig 
inosoLpn 
;a ri 

en 
niva di guardarci dall'attribuirli ad altri che al Dio 

­/«H fl^H'ii 
*a«onr­fli­%rSz1 

principio della guerra una cotale fiducia, al­ ra, Rivoli, e per le varie sconfitte dell' inimico, ri­
meno una speranza, di potere in brevissimo conoscendovi a prova la mano del Signore. Ma se 

noi \v$WwM$7p$M^ÉZt 

* ^ B Ì p O ^ B U l H t t ^ ^ 

l'adunanza d<t/}4 , , ! i , . i . 
par* ,9.£Ìgft«iJw n me pare che qwsta ne­

di pontiere un partito, la si debba esamin.ire 
e appetii. Il primo aspetto « rispetto ai no. 
zi drisguerr» e di difesa, ai qu l̂i associo i 

dellef̂ ffuaiize: fi 'Secondo è' s.ottfi, U. .rispetto 
delle iitioslpcrelaaioni; cogli altri StaW, sia 
sia d"'l5dfb'pa!, é'rispetto ali» traltàzìoui di­

plomatiche ^he. 9j^iferiscano ;a questi. 
Ho sontito^dire '«he '̂la 'tHptemmi» l« caftibiàli* ­ar. 

fallo, che ora^d^loniazJaU feslal;,^ hi­

sogna trattarla come sitJgaUfttto g/Hn altri affari. Que. 
sto mi pare un nobile , un generoso desiderio. M 
torno a dire , io non sono uomo di speculazione; 

rabbia tedesca, e far netta l'Italia da 
jrtMiei* d&iflik&am IWtl l̂«'in'i#|ttHftai«RÌS ._ .., ; _ ,...._ ,KO f7 Tjr^ _rit .r ^ , , . „ . , . . . , 
i«ÌtMW»ltf>{»«''J(foeriOh^ ^ ( ^ f ! rtteft^'Jd<iiÌÌt j c o n l u t t 0 c u o r e nellPiM'raHanta. Se alcuno per \ p i j c e desidèrio. Se credete che* la diplomazia ing!e. 

s . U „ . I : J . . J Ì . , ^ ^ . , , 1 ­ . u „ . . _ i : ™ . Ì feipoteWft Vtfff^iftìtfMì)mnmf6 '•''*» bMfo à< SP) che la diplomazia ­fraltcesF, che la prussiana, din 

ogni , rarci 0 non combattere con lui ? Che vergogna ! che credono che la diplomazia sia propriamente venuta 

. .­. — _ ­ I I / I T . 1 Ì L J I 4 ( I . ._ o_ _i .. . £m.k*z..:} ' * * * ­* is f n. ?. 

tfHurna/ipaàaiiB lardi;} idi(iqiri:nk> liiKjslrffitoae 
dflRlÀ!aote»sMlw»^0^lalfc'r*m»1 *JW1 lu­taiiwalge 
^ps^o$a„;4)orf;npi'|[(dioflnff|^!afj«wW,. * -Mb 

quella dolce lusinga, ingenerata, dall' esito ma­
è\ Man "HHi iuirò , «JP. „E­S!,;*,l;iUiip EÌ:,^U 
vaviglioso .(Mie cinque giorqate; crediamo, che 

pétmtpièVcAkW, éftrsffh |uefra" dtfWa HsèrlS 
Ittttga­'tìi pienttid't ibtMlg^, ^^é <è&?emmp 4? ini» 
K illtbo odpparèeéhiatif tì a scistonseitoi' seratóiìmaè 
tesMurBÌIoièiS8brgtì*ti«4'­!iiè>»v*ilii{e.iJi.f|. y ­ ; 
■;,j KJiDelia, Ifgge di i Hjilisifeia i.ef t»l»t «i*ses§Hà chft 
M y ^ f t jl,..njpnt|% ;,nop fJpuy r ;,perniq^rcr/^tì 
^ijuVicaDs^^rjindi; c4^.,):^ua;^en1'nJcn«afrfi;:Ja,1lÌA 
b f r ^ a ^ u e ^ i i i s ^ 
zi), e mollo nféno, può permettere ohe d' un 
i^i,.r> •:/ r.'.cii o.'iJiV'ciif) r ni! ,f '̂«l(i­)nv>i ,'v 
colpo solo spezzi le sue catene un popolo, il 
(fta'ìe'f nrrcl'WFsccolinc Hj! ;j.azleptéme|e'CòfJ 
rtìivaic.toHcrate1 ^"c per ^bcW:''ìmirii!ài^V'a'hid 
a!ma'ie,' ̂ crocette/ lfr.)r>ro^slBLrteì; 'filfié'tiff è M 
poeti; e'i 'lénthlii^ipiirzia'li éìiè[di '{ràlò ' iÀ 
trBtltiò'SpeJzzarOno'' qualélU­. uncllii•,■' ,la|jfeiTP((pòI 
lautoBlijMBJia dbll'óppri^sione'stiiaiiierii'; quetltó 
pj!«fliUS(l|ei;e quel: donati nóiu';bas^noiiéiediain«;i 
a i f rmw w ; la, : pay.jp Djp. > i iijtej'tii > ih i :(pelJarmoeia>; 
ehjC,, per,; riyjerepzav.. a;,; prifsepte, j'iflwjjjtmenAojs) 
nfim vogjiuiino, ^djtjarr, cql 1vc,rqJsu1otijpiBe..^}I, 
nipljtji'e. qu(ef,,pachi aM ciù),1basl^ l'animosi f;|j'si„ 
apostoli ileìravvenire e,martiri, erano da iiiolti. 
derisi 'come deboli e vinti, éraiiò ' da m'olii' 
commissionati edme generosi'v'olenti ti.rt ini­' 
litìskiliiN'.'erMio (fa iinViii^esi'craii t­ome v'ro­' 
lilt'òi'V'ili'èacrf'diìilti.' Uhìi'èsntla giustizia cfò: 

p'rètr/ii'è jte"iié: !sébonllo le bpòfe : ■'talvolta, per 
(!#sl!trire'j rtrtli le hàst« il t'èiMpó ' aseoiftpicrt1' 
i;u#ìeld ISIJO 'sopra; rwtìHuUio,­;inr« nella lunga: 
vita .del popbli, te generazioni sono a vfttenilai 
s«Hdalii'deb merili! e ideale,colpe ;La ,paslorale: 
dej,\'esi)pvp,1dii C(fma,;^c jioij'ybbiuaiii. iiif, 
l.qsji, éi( pu*;e che f|!|ii|bi irques.li prjiffijpj,idq­1 

\;e, ipara^Qua. la .nosli;a'redeiizÌQiip politica alla,. 
coiKiuista della terra, di promissione. Non vi 
■ i .' ■ J

i , ■.; .ri ■. r. ; ' . . 'r: . " . -. ' i -, : ''; ;■ . : J. 

entrarono' coloniche aveano sudato a portai; 
pesi 'per' le'case degli Ivgìzianf v jyippr.iii) eb­' 
lier'n gi'uzta ' (ti prospéùai'la liia'lu'v cinm del' 
liiohié'. : ' " ' ' ; " ' . ' ' " ' ' • .■■! ■■' ■■ ­••■ • • 
"'• fcohrbriftHnoct'inWrtqur,''!Cli'tv : s c ' b o i ; smiiio 

(K'slitWli 'u^(:6tifiiiv.i in'jìaiW l«i 'l'olpe (ltd fro­

st ri' iiiiagg'fwir J.a ■ ̂ eiii'rdzionir ora '­.'itlftleWcrjte 
ewglluriVlil frutto dellti imslhi virtù. Mìi eoe­

iwwiiiild clui ali cttiivitii iiion i­i .astiir:iani9*:cl«o 
s.iij!itu»i,si{|lìpri\p.r,»!li .a'!.,e.)|i:d>irltiei'el!eliftci)iii­.: 
bijUWnyo, con ugni <{if«l7*P.nit:?̂ z A'Uf«5^,!eli. *•>•■ 
ci;$c,jrj ctJjl iiiii^uauiuin.jUdlrranza, ,'.i|rl|e. syen­

lure.­L'inci'ucnta riì\o(lij/.ioiiet (|i: Napoi.î  nel 

•MfitìfhW inkmm^mM'èmm^à'M'^. i a russacene L'auSlria,ca siano veonle­aqauto punto' 
cHfirjìl pM-mittfkWMltìl m « A VÌ e seWaeYe'chVqìiUte1 diplomazie non'posano 
1*8 «t'­^fepoia^trlg^aW^aipèrf^'WSftgmW. avere uno .s«iUlf|$k;,$Ìf^Hjiiiéj.^tìf'.ÌIe diplomazie 

1 bisogni sono imponenti più che mai ed urge* dei principi d'Italia lutti generosi, e che io credo 
tihMì■■tà-MMmm^^hm &'ÌffSmiiin<} Il fermamente dediti a qùel'iTnuova specie di dip|0. 
nesHW19ov̂ nó'1'p1«óVfis6TÌ0,' crfn­rtìfcófei;;ai?i 2 * m ma?ja :<$#. vorrebb^i^lro^om in tHitt­,gtì siati 
Mm;* mmA e-hH^mtfiM^V-mii 'i^opi ^'.che^^Dtur^amentenoi.mdo che sia)' 
Mì^ém>m^mm^m^éi-ìm:m^r^ v | dqmaado13se ques^ diplomazie non possonoeserr 

dtf "p'ru'1 t'ofe^ggtmrffedÒ''lÈ':pinlÌ31iolÌlf gfl Ìof­ nef d]'. decidersi, ti;|to;1od^speltajiera guerra finii;,, i„ 
teiW^'lle!'pre*Père*£';èfflltì1'aW rtìfte'aibf lofo^artó ricono^co^e ^enezja, óaift tale, condizione, che cer, 
ministero, onde neppur uno si Uovi che'"#FVaili tamente si può dire di difficilissima espugnazione, 
fré&àb. rftfiSF'"toftM'%Hìa ­mano .^^ tó & à r à l ^ ­ . y i ^ ^ a . d J K » (per^arnite ^ ­v* ipanlo ;lisnca. 
trillò fólMeifiétilfe,!tfltS'el?tilifi?o : 9 a ^ p i f t s ^ i i f f l me.ntafiome.uoiiiQ.uiralico), tomioa dmvi chequamlo 
Carlo Alberto, dei magnanimi 8u|Sisfi'gìì,* dfig|")ti'e,3 ini., pallate .dei, ­geq«$os( ,*eBlime.nli dei; citadini, io 
nnì'à^tt^ni VSoìldStì,c,cii;é' da*"'n?ftgfii 'Mtìi ferino sa­ li, credo, sinceri^ Jixred„o div­ptissimi : ma quando ini 
cfi'tfció1 i l ' | M ! r p f 8 e tféltìiof VttS!?­ fi'1Ìonflki 'vdflf dite'.­ Ci seppelliremo soli ole rovine, di Venezia, voi 
iTrfa1m(liiì̂ :dMÌSvia¥fe' foto ''fl gWfni ; W :cbmbal^ v ^ M M M J c m ; 'Vl8ezìash :oir?ÌnlsVd|tìfeb'; per­

rnFkri­ cb'r''ìnJfd^f'car'e"gli"'àjuti'­*• ÌS tèei? 'tytBÙ citò quando si vuol sejppglhrg.ijolto le rovine di ima 
saprà resistere allo spettacolo che offrono il più'%­ città, bisogna dire che la città non jsia inespugna­

crifeevo1^agfì'iotcMl 'd'I'taTlaVif pitTd'olbrBscJ a't cuàre liité'r vaot'dire'tihe hoti sì è sicuri che la cillà possa 
tiiffttà ifeiigtóhe,' iirnò:,SÌfl:fratelli'verìefì Rivèniili IT rtsislere. Agogni moefo'l'orno a dire: Venezia pò 
bei%agli6'­a^ffu*8rè,%lla'''éfli'àWal e 'lifannià!1'feiròff essere con^òièM ìnezzì 'difesa 'é salva. " ' ", 
rf"vèrri ca^rlF'àl'p'mi'prc'sM' dàl'­'fdti'tfo' deWa'­'desffi Noi abbiamo sentito sventuratamente' calunniare 
itzMe.­strappai'l'f'daflfe brnc'cif "rSll'a dfFperazionef Vwrfezià, dìcèntlo cme Sita 'non lià :faìts abbastanza, 

er. la Si vorrebbe forse ifrt;'1btèfyÌL'|iò''foTiVlCiertìFÌIa^l'­' né per la difesa' dello proprie provineie, nè'pi 
lora quali ne sarebbero; le 'conseguenze !" rti'a allora salvezza Coffiùne d'Italia. Io creilo che "la storia farà 
avremo noi ecjrisposto "à'gjueltà voce superna che ragtime iti'ques'tè ingiuslizie, di queste calùnnie, e 
ctìiàin'Ji iToì per nói, pelT jar"Ultra godere a noi la di queste impertinenze; e" credo che si " dimostrerà 
gloria ed j^vapljtg^i _d^1l%,libala ij(ìtR|i^ala? , che Venezià'ba fatto, sé non più di tutte, certoi 

mono di alcune, e saciifizìi di danari , 'e sacrilizii 
d'uomini; cioè offrendo uòmini, ed offrendo mezzi 
per mantenere i proprii soldati, e'concèdendo da­

nari alla difesa del paese. 
Venezia ha raccolto in "sé un nerbo granile di 

forze dagli 'altri paesi' 'd'Italia ; ma su ciò ,vi ha ri­

sposto il ministro della guerra, lo credo, e creili) 
cerlaniènte che abbiamo i duo elementi; il numero 
delle nostre1 truppe," ed il" véro e generóso coraggio 
di esse: che. non sono truppe di quelli che combat­

lobo por la {ioga , ina sono di quelli che combat­

tono pei' la patria. Sfa, signóri, questo coraggio non 
lo abbiamo nói tulli ? "Ma questo non Iwsla; perché 
saprete meglio di me che questi senliuienli gene­

rosi non .«orio quelli ' clic liaslano a faro dello truppe. 

Su. via,, dunque, o. dilettissimi fratelli! rechiamoci 
lo mani .3,1 petto, richiamiamoci a coscienza, o nep­

pur uno ci sia che si mostri meno che volonteroso 
in adempierò un più sa ero de' nostri doveri. Cj filo­, 
riamo puro di esser italianiI e perchè? perchè l ' I r 
(aliano'òr generoso o magnanimo. Se■ tali siamo , b> 
si conosca dal fallo": il generoso e magnanimo a' 
petto de' sacrificj cresce di lena, avvampa in corag­

gio, sfavilla di gjqja. Però gli sforzi qualunque non. 
riescirebbero .senza la religione, specialmente ­.in 
un' opera religiosa e santa. Sia dunque ­religioso il' 
nostro fine, religiose Sieno le nòstre azioni ; eia no­

stra fratellanza ma sincera,,a la. nostra unione ma 
stretta, e la nostra, carità,njn pura* coprano i nostri 
peccati,_ o facciano violenza al cimre di Diq, aCfin­, 

rs­20 |u. oITne'iila nel sangue. 
: . . ! i I M f •■. r0!',;:'.''.'; '..' 

If. vescovo ui CHKHA' 
1 rf's'ttoi diteltmìinl àhiee'sa'ìiì. 

M *ninu>;vi;v 

D ' .') n-M'.ikknn tll« 

"yjfòiintìo l'Iddio MbYahYo, d't'sii^h ó'­tìììiiacói»1­

l/t'J'vMtrtii l'aflìlsloné f̂lcl "sWl|>^*Kr, iVdiiediy grida" 
piii cî tììfai'icUd suoi tAm^v.<e, 4ip(»»iitC6no«Cenz« 
d,uHo'sn»ei.do0iifi»is«!fì))J)er(li!Ì«;iiotòlui:(I«lUi, mai» 
ugniti E«t«i rf > d^h M\W:«n.mm¥m\9t <4#> am 
'!lW"4.ifiTlfv»Bi Wi Hn.0toW>.itoYtti-& wJftn 
promise .belisi (i.Mosù.di solenni mi'racpli a rtova 
'pc^V. ti"»/"' (ui''.Vsf"j ,: i.b.'Jnu'). l>l\ ­ii».f'fi£ 
eli egli visitava i suoi figli e uvea mirala la loro aF» 
trtWiiéY'mit'iiiM uii{teni!iwr m<w ^ i ; ^ 
p'4i 'aWlo^ètre1 fAt/ihMH^V^fe «(:Wti«tiH> cbé*'»F 

­dttoj (iomatttfuo vPJKjj.lai.tjea^'itt^ipusNl'^ffdiL.. anwuHvjiinoiitioniiiAfJrottttt'iiuiiititiefli iJiMtimm^^1' 
iWiWiliiUf"1* VftiiWVVH d.Viv!l¥'omft>ss,¥,jlmift «il'JMfl cIi«iranjt)flltiflouiirt«)»­m^ì d* «««Wr­.i«paj;SP^mi 
QMttimihm to m i l i z i e im>®< wiJtot aiwMLiWTl^'iifemo'Rsw.wjjsjft'^i.i.j. » ^ 

•\,'\ilWlM,'0,,Wii,M*­,M 
y ^ Tml'ifJiil ' j ' i l^o/ ' IÌIIM i*!'iiilri i; l'ioltc 

liVi.i'if.nl non ionium i ■ r/ 

•■II.'!C!Ì1':IÌ 

li , t i r i l i 

«ir e l i / 

limi 
H'.l 

(ll>;,.'.;)')lìil 

che si alfrelti il tempo della compiuta, nostra tem­i che siefio abituate a sopportare lungamente tulle Ir 
fatiche, ed assoggettarsi a, tutte quelle più slrt­'U'­

disctphhe, a cui sono abituati gli antichi sofilati, o 
a mettere nei comandi, e nella subordinazione quel­

l'ordine e quella precisione che è necessaria: per­

chè, (bisogna pur dirlo) nell'armata la cosa essen­

ziale è l'unità, là regolarità, la sicurezza del coman­

do f io credo al buon volere della truppa che ci di­

fende, credo alla generosità del loro animo; ina cre­

derei e desidererei che fosse accresciuto quello cita 
manca in palle, perchè .le, circostanze nou lo hailim 
permesso; quello clic richiede la perfetta regolarità 
del servizio. 

Ad ogni modo, q siglimi, iq, credo che Venezia 
potrà fare una difesa valida e gciinrpsa^ina io crede 
appunto che questa difesa acquisterà molli/,,quandi) 
(uttq. il paese conoscerà le.sue forze , e eesseraiuii) 

porale redenzione. 
Flal rioslio Vescovado, 30''gìtigno 1858. 

•t i , ;t Gif spi'K ­Volitivo; •. .; \ 
Prof. V. 1ÌAMUT1, Caliceli, vesc. 

YKNEZIA, 7 bigli'). tr­t ­̂ op si, sa cojnp/spiegare la 
tardanza dei nostri crociali di Palma nel giungere 
a Veiwzia:. ­s­ Corro uba. volle inquietante:­che l'Att­

slriaeo li_■ niaiwl|; a, Ferrara. ■ , : l;| 
Sv q i^ t a voce .è, fondata,] bisogna .che il Coyepfl,. 

reclami subito, reclami* energicamente pmssq.il gc­, 
nerale austriaco che , col mez/,0 del suo parlamen­

tario, promise "tir mandarli a Venezia) e bisogna ebe', 
avvisi di averlo fallo, pei" tranquillare ' in qualche'! 
modo dugenlQMiìssiinta famiglio v:le qusli riposavano 
sulla ,fed» degli, a'riicolii;5i Oj'3«de,ltiJ CiipitoJazkifltt­ i| 

tfy R«»|A Jhi^MSlaM„.i^i'sygrui,jupc .ili fp^io." uffici­'le,­. 
la smentjsM,, e,(di,eai(tuUo quello che,,ij Gpveniij sa^ quelltvdisparilà" di opinioni ,.che put; sussismim , « 
in proposito" '' ", " . . ' ' ' j «iLieUe diiyìarilS ili, parli,l'i,. elio iiiiltiirieonv .sgllo 'b­

— lfmjoyoàòverntì'piwviSoi'io ar,tiunzÌÒ'junì"in ' lesa" del paese , ̂  sid(a ,d,ifcsa_ ujaleriaie dell'?i 
lel'niini :­r.onve'hio'ntì; la'stid nmiirrMài'culatiirti fftllB', llla,V|­ , r , , , , . . , ... „.,,­,,.:.■ 
p|i»viiiciit­(M'­V8ne&. : ' ^ i " ' . ' ' " ' ' A;, ,c «, il ,, !( lo crèdo.^adunque che,'nel...rispetto della .giiiw . 
, ..Huneuw^) JfltJuoltosfcritóni di;(ìutt..membri,:ftfau'­;'­ «ìuamlo i"partiti saranno caìmi , quando risoluzioni. 

tlelìiiilive sulla nostra esistenza politica, saranno pti'"', 
allora , io non dubito piti che tulli saranno perl'ei 
lamento concordi a 'VassègiìiU'si, p&ó,lìè sapranno eli" 
nèlPtihiìlà,­ cbe; bella rrbstra: feolpróca­buona inii­Hi­

genza stai 1* unica 'noslrt J fóf*aS' lo dico che per ri­
spetto lallfijgijKura.è^^aaltUtoeiui* ùe«e«sario preii­

deie;Bo, paftila. pej.. coavtdidace. le,i»jtro forze, ' 

li'!8PgOjinÌl,'lH8N­f Mi <­:a.Hlft"4ql ij%,Ciii^^|bMCH 
0 .&'M■.&'$"$$;iW»i ^ p B W ° W accf.'lU?to.,Q/jf.­ì,lQ'| 

onin:evoÌe cittadino lj.i yqluto faiysi pregare prima di, 
cn(ràr nel„poverno;'rniaìmeiito ha pedulto" itye ^bllb­

cftàzibiii' dlf ctfMìti Pia'lritì/ca;vic"d'arttlò­ ^ri!irf''slè­' 
afePé"««h!gft̂ àttPi.* ° ' '■' ­ : ' '!; ' t 'u""' •''' ''­.:!■■''!" 

aWotniimeoii3j| fuÌMastt»'. iltipscsùifiiia'. _­̂ ­! / lui di 
,'A.Oq e» .. 'Ai-àìU, i.SllL.»4*!((fa'»j(!9frip 
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Avvezzo da quarantanni* ad! affaticare nell'armata, '««fMVerè uri­*(*fes« *We S f a t t o §f&¥zipirimV forzi 'èflSHf «« 'cdn l l z fo f i ^rfeìiii, norfiv'vis'àìifd M- ' màndà1è"W'nòmf dUle' pble'h'zB^sìfle , ' u / qnaff"èi 

jvutò nemmeno la .forza d'innalzare la fantasia a hflfiilto prereiò;"' t'tn ­partiti)*:: p^rdifr' prétidetrdtf bg"gi 
gran'volo d'tiomoi che ha procedalo IsèmpfB aceàWto un partito, avrete cangiata la Vostra condizioni! fl. 
agli udmliiid'dhòie, cl|6 àtnarfó1 appàssìònatamerits 1WàiralàfrajàvriJt&' itati f mezzi a Vof stéssi di rtìsu­

ii loro paese, ^ e ne.amang quindi, i; indipjmdenz^, W<? é'Isfebì'IfrV; Sri qrtal' :mó#J'ifbWfeniO cÓTidtifrei 
mn,fit)̂ .,.pp. '«maj^oci tempo »l«W h prosperità,:? |*ér Menerei ; a feni i W r e t ó rleSrrers p*r"ess%fe 

Io sento da tutte le/partigli re: Noi altri ci di­ $(fl pfelKVinientS assisM, e p a s s e r ò ­sobcorsi1 «fa 

(«imlo­Pintor­liaYru Wi q ì i« l* l ! ' l ' t t òg tWc^OTr­ 'M'^M sd&pi'ttll"'iir(lèlte,fl^''èhé; dìffi ' s i ' W 4 
rétfì di Cassette tfargMfl, 'eMV'ècc.'; : ;" , :J!"" '";,ì l 'no 'Ini'KiWiìsanl'e'tite"fil».' Wei mom'èn'iTaì enfia 

: < ì ; ^ m,i1o«ffflfàJ''nbsWa,MÌla,,n{km1ànd 
'"MlTeirfo tór*ge i pfrià'fà à'iu'tiJ,Wifiesio"fh,':'qn*esÌi decisivo cimento che deve consolidarla , abbisogna 
•ftfinttìt'. ; ,fcÉ' ;prtìprf c'Ke if pópoW'pongli ttitfeslfè SÙ?'mrJe m'aìle'ria'li e 
■È»tt;­è'i1i''' 'lln*^«»8a1lrn|tìrtìMuila no 'M' foSe ' m W T s è r ^ z i ò ' d e l i r P r ì a ? ' 1 1 ' ' "'' l ! j ; , ' ; i ! " 

„ j ;i") - I s-'lajjl '. infi ù i.-.c, , l i ! . ifjni»:. : N K ' I . ' T ( '' 

gtyierc­sq..­$ tysp.Qslp,,a ridursi, agli etUferai^tjon do­

vremo .naii laniQephi' 6 r s •ogni; sftrzoi» puntilainoli 
abbia'bisognò''di WdoM'a­ql i '^ .bjuifLsiqura, ,|iQ.n,ci giqv,irr.m)itfogtq,^ 
mè«fr9 ipal vlfrlp !'p|­i tria^. (qt^^^u «11̂ .1̂ 9̂ 1 _yprr#e ­£are «enea­4*1 i lisa determinate 8»ie«Éa, quaJumruai; eli* 

dett<l...e8itte:!nfclb:8tato:aWiiate:;iin;:cuii ci troviamo:, | P $ f e , nWrnaWcano^eAatneHOT^^^ ' nazionale, farà cosa WoitffedmMe Wef a inaerà*'gli 
'd^unfl­esWltìa f t m W S o É ften^aeleiffltfiHa, ■' ntiti ^ à p s z l o i t cnc03BI' un' i 3 h * all'àltl'ó'"¥osS,onà ' a i^cMurWa 1 ^ 'S fa ra i ;Vcfir'4Ìo!iMnvo'i1ng'a'g1ÌàffJir<» 

tornar fatali.">É"ò.a ^fedcni ,^rril1,cWè ,'c8n feWMo 
WèèliM^m1 Omin% !ff !"ìi.tiJresSÌ J* '"compa­ ! 

j IJuori.oVl'alia*,.si<Mnq st£ti_ricQnp^ciu.ti djlijjj^yiz­

zer^i­.l'iifnpo'riaiwfti^eUa ,qtiale nricogftizioue ,venn« 
alfisnolita dalla? ciroostanza.ipoilitì'cn di nunitralifù' as'­

sduta«in tfù'i' elicsi 'IròvaT'FuoTi id'Eurcqi;tt,i!dS"ttH^ 
sùnà!iaftra 'MWìl nioi 'c i i f^gtf 'MtirWnìi "<1'I­

v ■■1ÌWI,',!,I.' „ ■■■ ..(".'«if.'"!: ;; .°i r­ri .­i a. n':­.'i'/ 
. menca. „ . ,....,„.„ ,.. „,,,„,, , ,!i;JI] t. 

,., Sentp­.a .parlafjeudi grandi' simpatie,,cbft .abbiamo 

tutto quello: iflhe aipuò'fare,.;odr.|*WBr,o,­tea«re,«oer» SIò?'(?lft: nói a b M a W ^ a u W W le fioSlWfela'zfStt! ' gniai<fti'lu(c6m'e;"q'rje,f!a èlio'pM'ain'éill'è ancoFà'ffé'­

ca're la;S|itaftu^Ù,''pft)H*l)lteì pWf tMleìr ftetófi'*7^ ftóf rèsto dT'Iiulia'Iftrìa^onp;;^ » $ > > « \ v%i ,hH^stfttfidJiÌiì''fflTifto "iffiiitó $f p W ^ o H i o ­

iic*fà,"per' àrere' si 
abbia ad essere afta' 
voip!!$ fTérje$a 
relè* tentare ogni cosa pe 

Questo un pare evjdenle,„e mi pare che si con­

lo duBqiirt, parlando icoore, Uomo scmplieeanenta 
wiitìcè i flifo'^hé itti lbàr6 che: là tfiWsÉraaé effe 'à 
pmpqpe, se, convenga,de,Q|derifubito.pd..aigueri^,lf|T 
nitat tiosaeniuB» qiieslionft­clle siMpolevaoporrei 18'lai 
cui soluzione {fóte*àèsSler"raufcWa MB""*11 cfìtìrtido' 

>,ì-'#.Aix AA — ; — „:„.'. rt»„,l„l „„;„„:„:„ ,]^l «.«^« 

ìyftrlef'lìtìe1 (ftòliupno' fJmcatìMllìaazfotlMerUl" 
'"PafMB? ^Wben¥WMAtaW'àtdìHé ael'ìtiiiffslet** 
Vétóm'Mé ■' non" 'UUves'if '"ilit11 nii^ri)u¥e"«tticÓm%u'ì}ì 
q i M W h o zMMm'fibitc*1? nienle<fWi'1>óevo', 
ooalf.mi­ftr4s­boi!«ggiosoifa,.dis«­ rpiello ichet')|»«nso. 
Quando il re passonitiTiciiKv: larGamwa incwda H 
puocfcimà cho , dieile,.:,o«l­a DjuestOiproctama pensò 

ip$"Cn:è'''i$ueffò' d'lnlo:r,DÌdà',ie"la piib­ sempre il ministero ed ha detto di volersi attenwB. 
M i c ^ p M " 1 " ,,0>W*" !!u: :=8|ri' 'm ' ' , f , , ' i ' 'E ! l ' ,"n ' ! Ne», c'­eanrnirstet» triattB»iia.,?a,iion.i:.»o''è­inBÌ;ustala 
,!"Sl"t'èffè'oitò fjniìf',eJ1a ic'o1(iclllab,oH,'%;{ittiiWi,"e "rtó'ii pitofnosijlenejiitoiuviaiicomeieicemmo unm­wrtta.«f* 
p«H"pVttJkviVenWoWéSl , , teo ,"Pl ikafr'h-gè- seduti, se vi fosBi^qunlcha.tratbitiwi'flhB.mm­iWsl^ 
suiti, che se p a k t W è 1 fM<!!S,3:spW^4al,ae1uÉlcI:''' lagfw«deèla< evacuazwn»;; dUltallaodiilto «sir iaco , 
cesso, non hanno pe^ji^jjfgj^iil talento della con­ ' ogminoidi.m«BiidoiiiandBiiBbbe'»la 'Su8»'d8m<SsÌ6uff. 
tjĵ yf rijtalta .̂ Gjpriii_soqp.ijpy^ttjjConv^e^njj^jijisere Nomasistoiio.proposizioni!>dii soHa'ida»v«»iin»"fitt* 
en(ir^tq,,upo nc^.ijiiOjfttijuj^j^jajvpir^d^i.oiJialo Joon, tenz»>dri*TBUere, '«mise■•m sono ifilcmw person* lo 

]a:W"po|ià'da gfimaj, cioè fino dal principio del mese ' dBS«ate,i(peT8hèi.ilenoslroostBto,ila,ii®Hlra #eiMiiesrt4,'= Imj^jfflcolt^dijprgflj^iaf^.Jl^Qme, J,̂  polire rUm quali hanMvspai'so««he vii sia' ista«»»"pTOp#Bi*l«*ne; 
di;giUgnok anzibnoldagli ttttimi;igi«rm' *d«*néseidi il "nostro prbpótWnèntb' di volérci ifberartftfiillo Srìl'J j sbaflQv.pra,v(i pr,e(.seate.,j|,^ep«,l)atQ),Pl|e,ycrnP a ^ a s l i ioiieradaisienos aloma»idi tqueltei'dwlMfemefifbtoW» 

io, quanto'se­'ibe ^discatèvs; qftànéo/cbm^'Wé­ ! mer'ò'l"u'éyÒ nBcessdftatìente; "deaWî ^n tu'fjit gli ..ànimi,. io,dis.«i,i,,Pupgli,,n,^(£uò chej.essefg.^un .gesu j ta ,^ che? fossBicosì. 1 Quasi» *;òicalunn'»'f >»*ntm 'pttSSftmJ» 
buon.1 ( e ^ s p p ^ j ' t n a . qi­,v;^o|e piy, cfje .^ti, pa,rtitq^ vestito, ­povea argomentarlo1|,tÌalÌe,; paflo|p .i*dMqi,tÌp ' e s s w c c h e questo le,quali'l'inbHIsnoi *pws».«­
. : „ i : „ „ „ „ _ „ „ „ „ „ . , „ „ rh , . „ . , ; ^ „ „ „ . , „ , „ . . i „ „ ; „ i : __^',"-_..'. , t ■ , , ■ ■ ' . . . - , j , • I u „_ j i . « : _ _ _ _ : » ; a , ^ 1 ^ . ^ - . _ ; „ , . i »»n 

à; l'ÀsSembìéa fu có.rivtìcat|.:ai | ì(' |gir!gt)|­. 
Allora la nostraicondizionsera assainm^lno trlstev. 

slldfS''iiveV«mri!cVrto bisogno di sostenere un'f'Wtta 
atroce coirt*6''iirl!he,Mfcb: ^ot*ntlsimBf,K'fiOn bisogna ! 
disslmatarlo (citò'"'ìlafeiìiàrnò'[',aiiche troppo da prin­

cfjjio 'dissimulato) ; ' avevamo ina1:,1biìlal' Wàa'fgiaye. a 
sostener^, sàcrjfizji'gt'andj,;d*.;f^e,s.,ma,pu.r;ft:lft;s(ipnrj ! 

ci vogliaRQ. firo.ifp, prove efficaci , ^proyse, ija.ateriajii 
delle conseguenze di que^tefìsimpatie. 
...Sjine^da^Oiiaastieia jjUBSta Jxibqoa.ndal d,efiid,prio 

grendu slate>:eslmnato diiioMaffnaire, fl',diiJ«viB» stfao: 
c»Wl"iìalfà' mnÉia'V cS'',è"sl'1ì,ò'1a'tìYò COWB ftlssirafi 

■'iji . . . i i i i i i . 'Mtti i inK. v i i i i «i])i,­i'i!nn;!.'."ii ' i n i . ';. ',,t'i!'|. ;(. 

«ma:.'Mfi5t» mvmmmtt in .­.ni.•■.. .-.u.■.•■■..! ■■■f-nn 
iMa"ioj,'UDmo;'TO!itcriìil«r;jiii>oni saprei^rfioo, «n Te»}.' 

e.ra i ^ i y . ,Ma,,̂ r pajJòdÀ.c(a;ti;:p,pei;ai,v1i,4ifia,)5pe.imi J j*mte*>nwlo.«Ringrazio* il 'tjtgnM'mitìistreJ» della 
sj,,prp,yò„ch0; i l„/«onerasi; prpp^pj iTvan4arnei,a.l diohiatoione"fttt», 'e mn icrodo'tifiénsswió db ­Wn'­

campo,; 41,; tal,|«Kjalità„fihfl, aŷ ebbieFO­ fetto AWje ifli 0rnzia*loi*tnom« delh»"«flsmew, 14''filale^colM" 'Sue 
pifldi.,di quapli,1le,,a,yi'ebl«i'o,calzate.neU'eserflitomo ! aeflarBaaioni. haidifflostrlfl*­abbastanza'i slltìi Sentì' 
(,:Ans)ip fra,.iipi sonpi,jfl#(9,gabilij.iQerli.fa,Hi, «ilftftoun : menti. . .n.n. ' . ,­■ 1 J­.­>H 

dizùsni Jerano. raen tristi.­ Altera ÈOW! lsipiwspMliva1 , . ... 
clie le faosè fimssWcf (si ày^I^e^fti^^atìilO,.dire1 c ? m e Ì ^ f 6 ^ ^ ^ ^ ^ M ^ ^ ' ^ ^ , Ai&- ^ MWm*&- royiwa^Fa^den 
in ;'MIIÌ ièmpo dfit&rrBiiiatp'0 sp %ftn,;4.etflwpirialóra^Ti "l ^ i l U a lfì^e^M'.Sua'ìh nRnSmJ^VW'^.f ^en^) daj,#rJeoDjna#l*,flOu,,ftvendo.ii 

sol' 

gat[qrftt)iati,uq1/acfiia;, di ,yflw;..non, mancano fra,tBW 
i più sinistri eleijiqafe dollbpawo.­.tviieJiPt tinigub& 

derpgato.i al ragsla­

|rien(p d^L^reoDina t̂ftipoauajV.endQiioomiiiBiiBftto iaiJ» 

•>Biandw*iPr#gheMi>tehe iiH««p.ir6l^iilMl<'''ministero 
degliiwrteri vtutessurcftir eco"t«lttl gli'altri;" perimA 
leif»oBirehe<otirser(!H' furono cSgtOMKte'da flarotè"prc« 
ferte da talunoi"d''«si. 'On­ ' 'm >"; ■•'■ <>'•' ■"■■ ' ' 

Sclopi»S"Pre|flMi'ei it signor sputato dfsvt)ler/in­

dicVe qtfà'Ib'sia' il rtìmètt'n' che hbWh'di'tto (jbestei 
parola,' c'fiè'lilteno gVusiamenle"qualiiiciite calunnie; 
" ^ , . . , 111 , t e 11 9 ' . ) . ^ . ' ' ' >■ ' , ! . ' i ;

!
' . ' i ■) ■-

p«lo!i...wKiMsogDa,.venU'e..'agbicslMffli,,;e:.^^ lo,P.otet,° , '™ , n a £ n ; l r e ' , .V i 'si'può opporre h dip­ dj|cuta„^pbil.i> dqpo Ja leggeuel'.aniotie. s­Tmllerando pgssoiass\cui;a.rs,1!rvi.iCami}r«, fiUe nonì,le,,hoiin«i mf 
€ire:"­ro«nilremoirpafoe,,:sé';non­'rji sarà'ijllrtì; cMTS'̂ ffiatferrdift.'p'WJ'là ^lp'ritijnSHia;;^ ^uesld'ÌJ|^«';o^'Hpt^­]''olM}ft:igl ',ibtmi'm^nJiìastó'jde'hoslri mteiiiirnomih te*>, te^OmftiSHiiTiO SBmpre ­Siate .schielti'j­ fe»H'» 

modo di . salvarlo.. Bisogna­ s(,ud(ajro; di:„^alvfre il 
paqse,, 8 di Alvaro senza rovinaiilo;! Àlloranq^estei 
cose­si potevano !sp.erài'rj::in abteiist'aii'zii ptfétd tiuripó'' 

l)a«que se dicessimo signori;:noujprecipitiamo la; 
nostra, risoluzione sar4"ptó'itnalura1,i:Sàlià','più SaviàV 
sarà più confórme alle condizì^hi.'cd.aJ'desiilV'rip'.'ci'el, 
Piusn, quando,, venga falla ,a guerra 'finita!, e a tempo; 
Inanqaillo, allora/ ripeto;' Sf'poteva'dirff: aspetto «il' 
aspettiamo, anche perchè glJ"à'ii|ipj; e/a^p.'.assài''pj'u' 
ICiUiquilli . , , .,'..: . , : ' , , , ..■■•• ,1,; .M.;. i 

Ma ora svonluralnmerite:;lo ciréostan'ze' soò.o di', 
tnóito pambiale; la 'circqstat!ze.,igi s,oiio,..,di1im,ojt9 ?tgr: 
gravale, Di questo aggravio; è«ausHoil tempo in ortìi 
questa guerra1 sarà fiirfla; e il!teVriVio hóh 'si piió'de'­'1 

v. .. ,, ,,­', ­, ,.• ri '.'noi ' in in ; 
terminare, cernono dj;,tutti si.ppò ,ijelerminar!e,da no,i,: 

Ora..in questo condizione di ; ' icosa; v ■ su. igli. i a iH'ltvi1 

pey le opposizioni, .c^e,'.^yrebbeco faci 1 il]eflte , ,ineon 
Irate,,,., ,; , ;..,,,,,.,,.. . ., ,­,..,,,, , ; ...,,..,.. 

Ib dico dunque che non «i potrebbe: voniransooti 
coraoi^e noonda una alleanzancdl paese,|i:e>dico­al­

lror/de,,'C'bè' la­Fratlcià'tàntfl generosi soccorSr, per? 
che è in una1 posizione critica'essa "stessa1; c'ineiil'rc1 

promette la liberty alla Polonia,,,a|i'' It|iiia;.e ad.ajtrj' 

ppppli,,..p,on,.cei;10i..(}issiinu|ia«v9> #"> ^ gran 90WM 
perconservare'laiprOjiriajsbberlà. . 1.: • ­:;;» H.I. u-

Solto questo doppio rispetto, vi ripèta; iO'rton Vi1 

fr«n«lii «bli'diehtarare le4Htìstre dissensioni" davanti 
a fili1 «Mmerftf^bWanV (liffttb1 :di essere crèi/tuti sùila 

ei,,,ijei;jidi;à obft,i' auroraedella nostra ila lieo ematici 
Pjajzione non...giiingerd­osiae al mszzogiofno.t,Fotti ­ , ,•■.:,.­­> ,, ., 
della„no»l.», ideai poliiioa.,» pmcediama'i'aniTnoBi in parola ,'d'èI'nostrp||^ mi: 
quella ,via, i'bsnwlft pwò condurci .aisarlvameBlo. un i njs,tfi:9,nqn, si. conosco,pnoposi^iouOj, e icbe, .non, si 

■SiiSV^uliliOra memo i uofondi disegni,de'perversi^ (««­Itera se non mi.nwrà fier bascil'evacuazione d> 
e.iti, provveda a eh» taai non­prevalgono).conino.h' luna t'Italia. ■ ■' •'•>- , ! ' " ; ' " ' 
santità dnHfl nostra icmiea. r ; . „ , .e,, ..... n . , i | ^ K­iiir prHin'éi'del giórno ^'la'discussione'sul'pro­

,M, piomulgliinft,.loggiììcbw siormegiio isssioOTiiM» gello'iti'legge di unionè"cÓjla Lombardia., 
lattsaltttc pubbli»»; non«i pewlH.tempoi'*i((i/)^*««i.) ' ,11 presfdento. j e ^ e iit|,rsinon.djjmBnit9,»(lul ?i«nor 

parlo': sarebbe iiSt'eitipestlvo' e! fiié'rì' dl"iqiui.stióne ; ; cWiigesuita CostaWi 
iDuoictaufiarJaiianeen».deJla<;(Mfi8eititi coli';nrgmteviv 

noli ^ j , par!l,o,,del .partilo che qovreté prjnjfeijè^/nq, 
berwi vi. pajio dieUa necessiljk dii pi'tmderoB;,.uii,o ; ,t»; 

virpcegOìdi prendeivb anche per dar ctvjBai'8.! qfuell»; 
opinio*!';1 ch''òilp,iir,lftìf/po'; thlHnoSli, cioer che : noi 
vogliamo vivere' ne 11' isòfame erifó.' ' ' 'fìéf to'cb'e ' ' qlie.k'tò 

;Vesj»ie, la,d'iceifappartc.neutei ad uiift>del'le>.si!»cietà' 
gesttitiohe. di Cagliari',; ..ria •' " i '• ­ ­a •■•• 

iMeJana: l'iima dì i'a«,l»ggiisoUo l'impressione deli 
li more, o delle pnut'o elio, «"qualche modo possano' 

0, 
rimprovero ,c| spettére"bbe f.. jjerchij. nuafiui 

ine questo 
..■u,v.iiaia 
ido questa 

Demarchi,al j§ ,^. 
^ I l . p ^ p p i n a i i t ^ j l o j s v ^ . ^ . , „ , , , , , , • ,­ ... y, 
Siiico, propine div<i)o.n). innqjilrai;3i v,(naggjorineq^ 

nella «questione di^propiìLpofme, pqr.,procedera.alja, 
nomila de'frappre.se(|lanti, ^a.iqua)tUo;ciie la­. P,Sll,raj, 
cle{[,

tm
:gp]^pto,.lcon^u.rf^helLJ.vopp0 ..,(,n­i«M?»"f>Wi 

sano agitati, chi potrà' fttrrte 'fóro ccf1pW?''Glì'̂ uoWrrtl A^utpbiea avessej.deciso.idi IIP.ni.VAlW dftly:mi«arsi, 
put generosi sonò 'agitali ! Quelli che dicono elio il 
paese 6"'lranqiiiHo, 'mi pare".elio non si appongano 
b]||te,"Leggete,, 0 signóri, IqUo.le .ciirUy cfje Wide'tq, 
stampate, e che coprono .tulli i muri della citlàifr»1' 
mori)', è­ditetni se II paese sia 'qlvfelo e iriinqiiillb ; 
se, ciò non fosse,, questa tranquilli là,, Itilo,, «ótt yoglia, 
swebbe opaiiat sarebbe unacotìdizioneidt quiietiypbe 
lìircbbo ioito'at paese, io dico, non orróre. ' ' " 

Bisogna' essere­ fermi, esserti disposti à sopprtrtaro. 
molti mali, a spargere, sangue, a speiide're,,tJeuar,o,.a 
slare tranquilli aghV .eventi.'; bisogna aocelerare gli; 
eventi ftslifi:: bisogo»:renderli più possibilmente sol­

leoitf; '■•■■ :' ••"■­ ' ­ ■":'. '■''''■■:; :''­" "■■ ■.­»;''"■ 

Io dico», adunque,.,, che ia qiuesto candizioiii di 
nrcostanze malate, Min partito Insogna prendere ;: '& 
bisogna ^reii(lcHt) t,aiienzia|fn.ent^..p'èj' ^ite^ió, ^e^pti^ ! isolali.,.Jua qtiaè» opinione'runi purmettOiidi dina,,., 
quando un parlko.ù preso,» ?i «a «vi le pjikpositkj ri«ewe­un l'orto"inoivmeiito « una certa­, probabilità; 
vatnenle come si debba condursi. Tutti* gli uoWini' in molli, che non cortóSc'orìo bl^o­addenfrX) i'Ser/ff;' 
ls^>ei»,wi?4«WJMt^«to,'ttw«*td^«^^ 
«(già guadagnili»)'assai 1­ ed h sono"'del pieflo'con'­

vjneiniento che siaiiio=" in Uffa posizionò làfo, ciie fi 
Pjfiiiidere' utr partilo è necessario. Io non dieft t'jtti;,­

'f Questo non sarebbe il tnoment'6'"'dl parlare di 

adesso ad un pantitoiiqualsiasi, ne «érrebba; di tconHi 
seguenzii"cbe"noi­i,«iten,nvmo" isotati.aPercbè'infine1 

decidersi a guèrra' finità, quando''che 's'ià', 'rióh vuol" 
­ . . i ; l l , 1 . . • e n , ­il I H , . . , ; ( , f ­ . . ' , i i , . . •( 

diro .decedersi g|u,^tamenle,,. ly ) . , ,( | , ,„ , . . , , . 
Sfit.qui .parlando coinè .porjltì, positivo ftppu CO,UAII. 

ttojno spuouldtivofiè'uni'fatlO','0 signor^ e non ipo,,. 
Irte riegarll), eh* óin'vtilsa I'opinion^ Che;|10ilsi*ufo'. 
ostinati''bel volerei'"isolare. Disu'tiggiaiHóri'tfe^ta dpi­' 

. ; : . i . . ■ . ' • , . >. . . i l . , . . ' , . , | i i > . - . ' ' ; , i 

mone; e, per distruggerla,, conviene prendere, /laj.)­

priipa un partila:,e,prei]deiio ,pallia che ÌMÙÌC;!; 
(]m«la.:giieBrai!.'fche!iUio sa .tpmndo.8arài,Utiil­a,ji.aiisi 
che perchè le vostre l'orzo possono esseri! iisilte'(fili 
conven'icntóri'enle, pii'11 sicllViimentp1, còti pia'sfst'eiVia 

,1' i.c. vi ■" ,." ' '" ,1 ,0' 11 II 1, , Oil ir mr­lll 

pregiudioaite le,nostre libertà;politiche,'importerebbe data facoltqat gi,iverjip.i.li ^uperary.is^e.,^iscipglivtro 
provvedere a,«he sieno falle eseg»irRcltt<uomini.'Clio tutt.o^lo d^fiiìpllà 
no»:«liseordi»io pfr principio doll's' idee' dei' l0£is 

e eoa più,, orpine., 
iflisqgna dislruggerft^pje^ifi^Qpinipn^.cl^ (;i, •note; 

(Il seguita a. donimi.) 
■'.'II: ) / , 

latori,,' •.. ae.'.­i ."a., • •■■ ■ " ' c i ' 
Ilari odtiun tillroisinohu'do 'fanno alcune interpi'l'­' 

lonze ni ­ ministro di'giustizia saliti.' condotw 'cernita' 
daailcum ideregsti' di" polizia1 per ima vista 'domi­

ciliare,,,:­'" ■' oli ' ­ . ■ • ' .1 n n 
Il IUHHSU'O dàuBpiegazioltr'ili' proponilo dieliiaPHle 

Sui'lifii'Uti. "'' , - » / . i -ii 'io; ni •■ ., , >■ f ■■ 0-

Gbeiml 1 ncceirna­ad aNwi pariicotàri stilla coti­­

dotta d'alcuno iiutoritH1 itt Savoia; in f*pecbi' d"UtV 
|)»woi'oi(.'hoi8i'»arebht! servilo della'"rtrttWia evt(fij' 
ge.ti«i"pcr'dilllinMirlm,,('h!ede"clié sfa riprovata1 fiWn­' 
mef«*"imtt"Uti'cahd*ftn: : ■' , l " ' "'■' '" 

' l'reM.r Piil"paW!tt; è ­ni svft'ivOV di" MonWteriólo "pel­

un" inlé^pell'àtiza'­'ab 'fergni'ir''1 ministro degli'' a'fftr'i1 

esteri. '' ' "" '' " 
'MOilll'ZWbiUltf̂ ffflà "'tt'iliurfn). "SigiioVl"! NM' pro 

Vieti quindi proposto ,X amiiiendainenlo relativo 
I all' esercito per que' deputati che ne, usciranno a 
' far parte'della'qontitiinn,lcjJ''.y^i,miniii la1 drécOssjone 

sui sìngoli" arti'cbti di'Véfj.se. '(Là'Camera a tale 
anniiiisio prorompe in afrpiausi fragorosi . e pili 
ancora gli spetltitoriM")''1'-** 

­Si.'praosde oH»; appaiò ■m>i!*iW)*r?»p# lóiUij«1l»1io 
segretan1 ">:■' r . . ; : ' ; "' ll"Hi­;'1­'1 " u ! : l '"'''"' 

Wumwroudei vatanti >4W , àfJvèreVoli -'Atti , UOM1' 
t rai t i t t . ■' ■>•■' '■•'■ ■"" '■"•' ­' ­ ' "■' ' : i , : ' ''■ : 

Il :prog9ttBA'ailotta«A'
i
!«'W)/(*««i.)

1 ■"'"
 : • ' ■ ' 

­RÒMAV 7"1t^lW. '•^'rtuno' giJr!'pWe«hi"'giOrn'i'­,c'll«' 
S.""flr il sigfior'd'rttfà'VPIItirWitlrf'fia 'prrtWhta'ttf' a"8.' 
E'.­'il slglior '«Vtfeicoftdrtl'rt'dfltoirt* (MòV.tirBi'Mitrchctti;' 
minisiro dé^llaffllri eSttri1'secOlàlì',* Mrt dispàccio' del1 

signor' ministro d^llerri'lsziorii­'eStWe ile Ilo1'We putt­' 
bllca franétwXJ'rtw lo"' ttrél'oélil.iva' CoW<*;'aiVibàft,t?r­' 

n., -,,-: >,.t,*s. "■ rei.­

u 
delle 

IWTtnr'd'ir'pTirffnóre, sarebbe inlempestt.yp'rìna dico 
°|ie un partito bisogfta prtfndefrlé. PiiiitQslo io^citìp­

i'tei clic si praiideasa.'.iin.Jniei» buoi» partilo'» ma _ 
t ^ L p i c u d £ » * J Ì U u i f l l l a ^ 
'trita incertezza sulla sua sorto (applausi). ;; 

| Per rispetto alla. '.JliMiOTtj » mi paitewch» tìiar stato, 
èlta ahltaatanza­ «nt­­rApporlft clw vi­ ­bn­ f»Jto­4^ 
stesso ministro delle finanze. Noi abbiamo uno stato da queL„ 
'1' finanze f ^ f T O àW.am ld 1 l l Ì l la fortuna , ha da te 1 ! 

pOriiii:'di"rarèlHlèUbii'in(fr[)ellanz*'ì)TllihinìStrtf,fl('gff' taf*'presso ta"Sitfltir!Wèd(».' 
afftri esfèrT, io" notì"intèln'do""di' dltrbpirssat'é/^àr­i1'! '^''(Jiiesta Waffilfci ;ì'rrlW.z'oi'a p6lfn*HdiaWa S:'E." 
coHII'ni cn'el,,sdHtì"lségnal1 nell'arWira pWàmMarià01 i|ivracanl,IWrconiW''*'.*W'r»virtli'dn * . ' SaWtiiJfW 
daIlfi:'prA(tenz!Ìi'cfvHflV Ib"'so"che i"l mfòìsteWiffroVa' udlenzàii'Oofle £onsiWé'r,itìnl««B"per l i r f reiwiit»­»" 

,. attualmente in condizione iJn'oTirialó',"1» clW ' qii^^À"' zìtflWdi'Ilo'iPttel*; ÒÓIW'"quilli ^""TiiWddilMb * H * ' 
"TòiiiNO.^^'eiVWora, de'depuhKtii, 4,Toruata deli' crWc' ilr(Y6Vern',ftiKlla,'(flslci'elionje. W fÓHn.fó'­p'e'ró R(f*b%Jtì:a fruire*».! 'i'rli'rfnitìilà W stto nirnbasc1Wl«i'«' 
n'inidio. ­ ì.eiin >;i"apprnv:,ln il p m e ^ o vr^J: cho'll''S^Hdl' "MnittM 'degli 'afflivi WfcVr'r'rede'rà " pWS'so*l« Stmtt»'»ed*'II"Sv l>«d.'érdOp*i«ssersl"^i­" 

(3egi'clfti'̂ o Cptlw l f ipa i| So;ito, sunto sommario" util'ò di tliré,'^liattéb butsth pyf'fii'ssWbraró feti Wnitrìi1' cr/Wi frafWntr»o­M .*1lbqlHo prozio della " elfi»*'' 
Jlle petfzioni,'inaurate il gi'tow,innàn»i „;ia.,.. • l! cdWhiotóì vTi5leWe'i^nro'"i,Ì^ai,(l'Ó a,a,'iiHMbt#'(lò,1ill'': st«td»,"si è di?gW«frdi rfc*V«'o^Ho­a»ri''%fftWrr» 

i; lì depitiato' (i'f'Òia sale alt»"trlIÀim. e legge u n a | gr'andò'iIrHî &rtl̂ r.z^,.,' "" ' ' '""' ' "" : ' ' '' " ' ' " " " I drt^sScV:'pVM't,taJ^ri''ètìiri*' eóirTp^n^li 1ft"légS«6tibV" 
­ ■ ^ ­ — ■ ■ * ...r.,»;­^­»; i «^oriio#,Wtì,isuHoHnel'i(ubblftoi;(ìà'up'fim 'il'tsoWinto,'­^ p««<^'•*"»*"' 

rinforzate, che accennano '' a'trattative' 'ài" 'Pce'rie '1 visttW'airamW'ti'lR.mo'B^otoca^Hl^^tiglte /•'<»»' 
quali sa r ebbe ro i ' p i ' l o i ir piazzo W sacrifizi di ' gmwio'^8tflMi/^'^flSftW>Vt.'l«)i(l»''ilfll «QoirtiM^'.­­

vil'l«i,,,fW"«iidWVnWivrorte' S f ' p W tfelP'Slmatidnno si** r«*#'^''fàriJ''eg«^'vniit#'flll'»*»M).ioi.*ini(»T(ii«' 

getto" eh" làgge, etife:ip(i|,isHi«lez*Jà'flijspazio nonRos 
si tai* pttbbikawiaiì 1.1; .■.­« t w „ 

IhBBmttrrrMrmnit­tiirB»iii litfBflit, prftiiìimUftim 
llaristU'VilJibe s'addice ad.nn tninisloro che diflW'^HfeWSl pàrfii'i»f'a*^ffti'rò1|'Mi p^«S'"flW' gribr Wcfhililc 'Ma^W,' d*céWtti*r Si ­ C M I P « W W " ' ' « 
^teVie^emfssionif mos^o Sfalla eslreffl?" ne­ ; debito a.rslW#o7Sì^p*'èftr,81VòoW'W rftto B1if«IHWve»i •iffiif;e^aWiV'tiWffW«WW*'»i*'' JJWHHWM mm*-~ 



4S0 IL 22 MARZO. 

tilà di N. S„ con biglietto di S. E. il signor mini­

stro dell 'interno, in data d'oggi, si è deguata nomi­

nare membri dell'Alto Consiglio i signori: principe 
D. Filippo Andrea Dona; duca I). Pio Bruschi One­

sti ; principe D. Giovanni Ruspali ; D. Sigismondo 
Chigi, principe di Cnmpagntino; cav. Prospero Ber­

nini ; avv. Giuseppe Vannittelli; conte Giuseppe Ron­

dinini. 
8 luglio. — Dicesi che sia stata trovata la vera 

spiegazione alla lettera concepita in cifre numeriche 
che leggevamo, giorni sono, ne\V Italia del Popolo. 
Se l'ufficio della Giovane Italia potè fare questa 
scoperta, non menerà men romore di quel che fece 
colla problematica pubblicazione. 

È stalo universalmente e giustamente notato che 
la GasziUa di Roma non avendo fatta dichiarazione 
alcuna contro allo scrino pubblicato da l l ' I t a l i a del 
popolo l 'ammetterebbe in certo modo tacitamente , 
e non sarebbe al caso d'impugnarlo (Speranza.) 

NAPOLI, 6 luglio. — Camera dei Pari. — Pre ­

sidi n/.a del vicepresidente. Gambo». 
La Camera ha preso seduta , e fatto l ' appel lo 

nominale. 
MOD essendosi raggiunto la maggioranza asso­

luta , giusta il prescri t to del l 'a r t icolo 3 3 dello 
s ta tu to costituzioutile cosi con­ 'epilo: 

« In ciascuna delle due Camere , non può aprirsi 
la discussione se non quando il numero de ' suoi 
componenti si Irovi raccolto a pluralità assoluta . » 

E I» C i m e r à non essendo abile a del iberare , si 
è limiiuta a procedere ad alcune operazioni pre ­

paratori! ' . Desse sono state prima, la nomimi d e ' 
Segretar i provvisori , in persona di quat t ro Pari 
present i , più giovani di età, c ioè : 

Il duca di CiiJHn'ello, il pr inc ipe di Belmonte 
Granilo, il marchese Siciliani, il principe di Villa. 

ludi il presidente Ila proposto lu formazione di 
cinque uffici per via di sorteggio, nei quali lu Ca­

inera ubbia a dividersi. 
— L' Unione di Napoli stampa un ' amara pro­

testa contro «gli insulti e violenze del popolo, e 
dichiara di suspend ' re lu propria pubblicazione. 
Nel suo ultimo supplemento leggiamo : 

Riceviamo da fonte sicura notizie recate jeri 
dal vapore francese il Panama della fazione cotn­

IIUIUIIH in Calabria dalle annuii» calabro­sicula, e 
regi», con b, completa disfatta di quest.' ultima. 
Dei tiOdO uomini e più che componevano la co­

llimili ilei generale Nunziante appella ollocelilo 
Siuiosì salvali co» hi fuga a b ­ r d o delle navi. 
T u l i o il mi'iti ' iale di ai­li(jberia è r imasto in poierc 
d<i wni'itori, olire due. 23.0(10 che trovnvansi 
nellii cassa militari'. Il geiicrn!c Minulante, che ro ­

ragjiiosamcnte HIIÌ'OIHUVH il nemico, è r i i ius io vit­

timi! delU sua intrcpidrz/ .a; trovato Ira gli esibiti 
lo si credette estinto del par i , ma egli era grnve­

liienle feiiln; però si disper ino poterlo salvare. 
Egli fu i rasporiaio a Cosenza. I Calabro­Siculi si 
accni ievano mi ailaccui­c l 'ul tra COIHIHIH di regii. 

ISOLA DI MALTA. — La floltn inglese è partita da 
Malta il 30 giugno. Essa è forte di 0 vascelli di 
linea, la Vengeance, Vllibernia di 104, la Queen di 
1 1 0 , il Superbe di 80, il Rodney di 9 0 e il Van­

guard di 80 cannoni. La destinazione si crede Trie­

ste, benché anche sia corsa la voce che ritorneranno 
inaspettatamente di notte fingendo un attacco sulla 
città per provare se la guar igioue sia presta ad ogni 
avvenimento. (Malia mail.) 

no luogo, a miglior tempo, a più opportuna discussio­

ne. L'ordine della discussione chiama il progetto di 
legge sul!' insegnamento primario, e l'Assemblea vota 
senza opposizione un credito di 150,000 franchi per 
ammigliorare la condizione dei maestri e citello mae­

stre elementari durante l 'esercizio del 1848. L'As­

semblea passa quindi a discutere il progetto relativo 
alle casse di risparmio, intorno al quale, pur conve­

nendo suir insieme della legge, discutono varj rap­

presentanti , combattuti dal ministro per le finanze. 
La discussione continua. 

— Notabilissimo è l 'aumento dei fondi pubblici: 
di che si arguisce una sempre crescente fiducia. 
Nilla Borsa del giorno 7 il tre per cento chiuse 
a 51 franchi e il cinque per cento ad 80. Sensibile 
aumento provarono tutti gli altri valori. 

— Gli arrestati in conseguenza degli ultimi avve­

nimenti si fanno ascendere da alcuni a diecimila. 
— Dicono che lo stato d'assedio sarà tolto nei 

primi giorni della settimana ventura. 
— Oggi si fecero le esequie dell'arcivescovo di 

Parigi. Domani seguiranno quelle di Chateaubriand. 
— Corse voce di una macchina infernale , /oce 

fortunatamente falsa. Con maggior fondamento si 
parlò di uno scontro fra una pattuglia di civiche ed 
una mano di insorti nello miniere dì Monmartre: 
cinque di questi sarebbero stali uccisi. 

GERMANIA, 
FRANCOFOBIE , 3 0 giugno. — Si sa da fonte 

c e n a esser qui at tualmente un inviato degli Stati 
liberi tlell' America se t ten t r ionale , il quale at tende 
l ' a r r ivo del vicario dell ' i m p e r o , per presentargli 
tosto le sue credenziali e r iconoscere la nuova co­

slituzione della Germania. (G. V.) 
— Assemblea nazionale. — Noi abbiamo già 

daio (nel n. 100) , un proclama indirizzato alle po­

polazioni tedesche dai membri delle sinistre , e 
tendenti ' ad avvert ir le dei gravi pericoli clic mi­

nacciano alla libertà germanica le facoltà onde fu 
rivestilo il potere centralo provvisorio iustiluito 
dulie maggioranze dell Assemblea. 

Non è però la sola sinistra es t rema che avver­

sasse quelle deliberazioni ; anche la destra e parte 
del centro, come ne fan fede i giornali t edesch i , 
scorse ro nella costituzione di quel potere le con­

seguenze funeste che ne possono derivare alla pa­

tria comune. Lo spiri to di reazione va sempre più 
p r o p a g a n d o s i , e si disapprova il modo tentilo dal­

I Assemblea, e se ne vorrebbero cassare le delibe­

razioni. Ogni tedesco dabbene vi ravvisa i semi 
di una rivoluzione che o tosto o lardi sconvolgerà 
tuliu la Germania E per chi scr iameuto pi le t ta 
non può essere altr imenti . Il potere centrale quale 
venne insinuilo , e se si guardi a cui venne affi­

dalo non solo può loruar micidiale ai diritti della 
nazione, perchè indipendente all'ulto tirila sua sfera 
d' azione dalla rappresentanza popolare , perché 
non infrenalo da ulcuiiu responsabil i tà , ma va al­

tresì a cozzare culle antiche e gloriose tradizioni 
dei sitinoli popoli g e r m a n i , a rinfocolare, anziché 
spegnere , le rispettive ambizioni, e a r idestare iu­

' fine nel seno della Germania f>>n lato o al tutlo 
nalur.ili gelosie fra le singole corti . 

Un principe austr iaco noti puniva mai es se re ' 
eletto a rappresi ' i i lnre I' unità dei popoli tedes* hi.ij zeliti ai Ut esimiti \ sega ­un particular! s u b ' e­

a slriiigerni ' il untore , senza offendere il loro amor 1 sereno russo stazionalo alla frontiera: Le l'orzo 

I Noi ci crediamo obbligali a noi stessi, ai nostri 
mandanti, a tutto il popolo tedesco di render di pub­

blica ragione i motivi che ci hanno condotti a una 
simile determinazione, nel momento appunto elio 
la patria inquieta attendeva speranzosa l 'istituzione 

1 di un potere centrale. 
N o i , noi pure vogliamo un potere centrale, ma 

un potere responsabile de ' suoi alt i , esecutore e non 
più delle decisioni del l 'Assemblea, un potere con 
alla testa un cittadino (Slaa lsurger) soggetto alla 

| l pgg«­

La decisione adottala dalla maggioranza non sod­

disfa ad alcune di queste condizioni. 
Non si è ingiunto al potere centrale 1' obbligo di 

pubblicare e di eseguire le decisioni dell'Assemblea, 
ed al potpre stesso si è messo alla testa un capo 

I irresponsabile. 
I Un s.mde potere è illimitato; quando ei vorrà po­

trà soffocare la libertà, della quale noi vogliamo 
' essere garantiti. Una tale istituzione, che dovrebbe 

essere il baluardo della libertà , potrebbe diventare 
. l'officina della tirannide. 
I Noi dunque non possiamo dare il nostro voto per 

un simile potere centrale; fedeli alle nostri» convin­

zioni noi dobbiamo rifiutarci dal prestar mano al­

l' installazione di un imperatore provvisorio irre­

sponsabile verso il suo popolo. » 

AMBUHOO, 4 luglio. — Un viaggiatore giunlo or 
ora oa Copenaghen collo s teamer Nurdsljmna , 
recò la notizia clic la malliiia del 5 crasi s p a r s a 
generalmente colà la voce che alla sera an tece­

dente era stato coiicbtuso definitivamente un armi­

stizio di Ire mesi fra la Germania e la Danimarca. 
Ecco quali sono , a quanto si p r e t e n d e , le condi­

zioni di questo armist izio: Le t ruppe svedesi i va­

cueranno hi Fionui,<! le i ruppc tedesche lo S­lil '­swig; 
questo r i m a n a per ora del lutto inoccupato; verrà 
levato il blocco dei porli t edesch i , e svincolate le 
navi tedesche appena che si sarà stabilita il va­

lore di limi gli oggetti perquisiti dalle t ruppe prus ­

siane nel Jutland. (Borsenluille.) 
AUSTRIA. 

VIEMIU , 5 luglio. — I selle deputali di Franco­

forti», arrivali j^r i in Nussdorf col piroscafo, prove­

nienti da Linz, entrarono verso le 6 ore in Vienna 
in mezzo alle acclamazioni della popolazione. Il de­

putato Raveaux tenne, un'allocuzione alle deputazioni 
che erano mosse ad incontrarli. Questa mattina an­

darono i deputati in solenne processione all 'I . R. pa­

lazzo di corte, dall'arciduca Giovanni, il quale li ri­

cevette alla presenza di tulli i ministri, ed accettò la 
propostagli dignità di vicario dell' impero ; il che 
venne toslo reso noto alla popolazione che fece 
eccheggiar l 'ar ia di giulive grida. (G. V.) 

PRUSSIA. 
BERLINO — I deputali del congresso democra­

tico sono già arrivati a R'TI Ì I ID , uè (inora furono 
molestati dalle polizie. Probabi lmente si aspetta di 
vedere la loro condona per decidersi a prendere 

1 una mi­tura colliri) di loro. (G. T.) 
I — 4 luglio. — Il presidente de 'min is t r i Auers­

wald, dichiarò ogyi ìill 'Assemblea costituenti» che 
il ministro del culto Rodbcrlus prusn i lù al re la 
sua d imiss ione . per min poter egli melicrsi d' ac­

cordo cogli altri ministri u ­Ila questioni' tedesca. 
l todbcr ius confermo tale (bc.hiarazi­iiie ed assicurò 
che appoggerebbe però anche in avvenire il mini­

stero AiiTswali l . 
i — Si l'unno degli invìi di t ruppe verso i punti 

principali, ove si t rovano in in issa ib i lavoratiti 
occupati dallo sialo, in visi» dei fr 'queiili tumulti 
cue vi st iccei lono; ma ima tale misura parve ecci­

lal'r il ut,il umore degli o|) mi Parecchi deplorabili 
eccessi M i n o r o in questi (illuni tempi commessi 
contro diversi» sentinelle della lini Iwelir . 

IbiESLAVU, 1.° luglio. — Legg.uisi nella Gai-

POLONIA. 

VAHSAVIA, 2 8 giuuno. — La p ù perfetta iPaM. 
quillitii l'equa nella Polonia. N­ssinio pensa ad HH,I 
sommossa , latito memi perchè in questi ultimi ir,,,,,, 
il governo si mostra seniore più liberale, e si s in . 
dia di occupare il pouolo con puhhliei ( |u 
tillirnti ed altre distrazioni. D i poco tempo ubbia. 
ino nei ennlunii una conccntru/ioiie di t ruppe, 
cui numero è calcolato a 180 ,000 uomini. A par. 
lire, d 'oggi donno cessare tutte le rcla/ti­ni cnin­

merciali colla Germania. (Gazz. d'Austriu) 
SPAGNA 

MADRID, 2 luglio. — La guerra in Catalogna va 
ad assumere un altro carat tere , Cabrera varcò la 
frontiera il 25 con grosse bande organizzate in Fran. 
eia. Finora ì carbsli non osano affrontare le truppe 
della regina per mancanza d' un capo, ma se Ca­

brera, noto per le sue cognizioni stralegiche, le riu­

nisce, il pericolo crescerà, qtnlora non vi sì rimed 
in tempo. (El Clamor pubblico.) 

— Un' ordinanza reale proibì per ora I' esporla­

zione dell 'oro monetato, o in verghe finn : ad ugni 
viaggiatore è concesso portar seco 2000 reali. 

(Corrispondenza.) 

NOTIZIE DELLA GUERRA 

Afni/SK DELL' ESTERO 
FRANCIA. 

Assemblea Nazionale. — Seduta del giorno 7. — 
Dupo alcune spiegazioni del signor Pagnerre re­

lative al processo verbale della solitila antecedente, 
il generale Ouibnol, relatore pel comitato di guerra, 
depone ­il rapporto sul progetto di decreto per la 
formazione di un campo di 50,000 uomini nei din­

torni di Parigi. Il Comitato couchiude per 1' ado­

zione. Il presidente del consigi o accenna, come an­

che il polurc esecutivo pensasse allo stesso caso e 
desse ordini in proposito. Dopo di che il signor 
Trousseau domanda al generale Cavaignac, se lo 
stalo d'assedio debba essere continuato, e ciò posto 
se non sia giustizia di lasciar rivivere i giornali 
soppressi. Alla quale interpolazione , accolta con 
indubbi segni di disapprovazione . il generale ri­

sponde che veramente lo stato d' assedio è un'arme 
terribile il cui uso non giustifica elio la suprema 
necessità della patria. E pertanto, forte di sua co­

scienza o dell' opinione pubblica tenere per la con­

tinuazione di quella misura (benissimo !) Ad altre 
inchieste sulle malleverie de' giornali , fattegli dal 
signor Da baud de la Ribiere, risponde che, appena 
appetta si ricomponga in calma lo spirito pubblico, 
cesseranno le misure di rigore : intanto doversi man­

tenere in proposito, non io leggi del settembre già 
abrogate , ma la anteriori a quelle in materia di 
stampa. Al postutto essero simun transitorie che daran­

p r o p r i o , anzi di remo la loro digitila. Le circo­

stanze del momeuin se giustificano la subita con­

cern ra/.ione di 
perù quel l 'e lezione. Il vai iroso Pruss iano , il d o l i o , 
S a s s o n e , l 'ar t is t ico Biivercse, il libero Renano , 
come pot rebbero sot tos ta to dì buon amino alla 

militari che la Russia è aitualitieiite in istato di 
mobilizzare e meitei'e in campagna , salgono in lu­

ll lale a 0 0 0 , 0 0 0 uomini. L' iisserziune sovente ri­
lel potere esecutivo^, non giiisi i l icauo^ p P m i , ) l t l l ,.|',(, ,„ H u , M H „ „ „ disponeva di una for­

midabile materiale di guerra è f a l s a ; equipaggi , 
unni , cavalli , ecc. sono in uno sialo eccellenti­. 
Le provvigioni di viveri sono abbondant i . D­l r e ­

snpremazia inevitabile dell' Ausilia ? Pur ieri quei 1 s l " ' ' "«■•'■'•■«■;"> ' l l ' l l l ! ' " f ' " «Ju»,"1 '/' . l}">*"> 
' ' u—•" "i be da noi, ed il lesero dell impera­

popoli negavano che l 'Alislria facesse parie della 
Germania , quasi vergognandone, e ia non nia ienm­

piuta rivoluzione viennese paga sempre di vane 
lus ingh i ' , non ha ancora rigenerata quella popola­

zione. F, olire a ciò non fu la Corte di Prussia , emulu 
elcrna di quella di Vienna ? E come pot rebbe a 
lungo tollerare una quasi dittatura nello mani di 
un arciduca imper ia le? 

lu ogni caso le sorli della Germania pendono da 
una funesta al ternat iva: o scissione per gelosia del 
gabinetto nuslriuco ila que ' degli altri s lu t i , e iu 
tal caso guerra intestina ; o i principi alleati con­

tro i p o p o l i , ed è il caso più probab i l e , ed allora 
insur rez ione , guerra civile. 

Diamo pei lauto ad avvalorare questi brevi cenni 
e in aggiunta al citalo indirizzo dell ' opposizione, 
altra protesta pubblicala in Francofone il 2 an­

dante, dai deputali componenti le sinis t re , che non 
iTcdoUrro di dare il Iure voto per lu nomina di 
un vicario imperiali!, e per la costituzione dì un 
potere centrale provvisor io . 

AL POPOLO TEDESCO. 
• I sottoscritti membri dell 'Assemblea nazionale 

costi tuente. hanno votato contro la legge che fonda 
in Germania un potore centrale provvisorio. 

assai meno 
t o r c e , come si su, luti ' altro clic esausto . I» tulio 
I' impero si procede energicamente nei preparat ivi 
di guerra . Ma e però erroneo il ' lire clic Si trait i 
di concentrare un esercito di 3 0 0 , 0 0 0 uomini uel 
regno di Polonia. 

Il lutto è che in Polonia non vi sono atliial­

menle che due corpi di armala , furto ciascuno di 
80,0110 uomini. È vero che Varsavia è bea forti­

ficaia, ma lu sua guarnigioni! non è ili oltre 12 ,000 
nummi. Un solo battaglione venne spinto siuo alla 
frontiera di Slesia Luogo lu frontiera di Poseu vi 
sono n u t ' a l più 2 8 , 0 0 0 ti.ninni. 

Costantinopoli, 19 giugno. 
La corvetta VAurora blocca lo schooner da guerra 

austriaco chiamato Elisabetta sullo il capo Renedos. 
Lo schooner partito da Costantinopoli per Trieste av­

vistò ai Dardanelli I' Aurora, che immuritinenl■■ si 
diede a cacciarlo. L'Elisabetta non avendo che 10 
cannoni e 00 uomini di equipaggio si rifugiò soli» 
il capo Renedos, dove ora è bloccala. 

(Multa Mnil.) 
Genova 11 luglio. 

Ieri gettò 1' àncora nel nostro porto il vaporo 
Orante, ora Gotto, compralo a Marsiglia dal signor 
Peletla per conto del nostro governo. Dimani il più 
lardi, comandalo dal cap. in 2." di vascello signor 
De Moro Nicolò, ei partirà onde unirsi alla sipcnlra 
italiana. (Gaiz. di Genova.) 

NOTIZIE DELLA SQUADRA ITALIANA. 

Golfo di Trieste, 5 luglio. 
II 2 essendo stato trattenuto e catturalo da un 

piccolo paese vicino a Pirauo, un trabaccolo carico 
di provviste per la squadra, il Tripoli ed un brick 
veneto furono spediti per farcelo restituire. Il sud­

detto trabaccolo era trattenuto sotto di due baitene. 
Le lancio armate io guerra e protette dai suddetti 
due legni arditamente si avanzarono ed impossessa­

tesi del carico lo rimorchiarono in salvo sopportan­

do un fuoco vivissimo dello baitene di terra. Ri­

spondevano i nostri, e le bombe del Tripoli sfracel­

larono il magazz­no alligno del sa le , e la balena 
ossia fortezza coper ta , per cut il cannone nemico 
tacque, e quei elio ne stavano al maneggio l'uggi­

rono. 
Il Tripoli fu un po' maltrattato, ma i danoi son 

già ripariti . Una granata nemica scoppiò nella sala 
degli ufficiali, schiacciò la cassa ilei denari e gua­

stò della roba di vestiario, ma fortunatamente non 
feri nessuno. Altre due palle ruppero un albero e, 
diverse passarono nel bastimento da parte, a parie, 
dimodoché faceva acqua, m,i tutto, ripeto, è già ag­

giustalo. I Veneti ebbero in una lancia morto un 
soldato e (luti Ceriti. Le perdite degli Austriaci sono 
sette morti e dui» mortalmente feriti. Noi fumino 
spettatori a poca distanza. 

Siamo contentissimi di aver cominciato a fare 
qualche cosa anche noi oer I' Italia. Domini gran 
festa a bordo il San Michele di tulli gli ufficiali p­r 
celebrare la riunione, di Venezia. Abbiamo per questi) 
fallo gran pavese in faccia della squadra nemica, la 
quale trovasi s­mpre nella stessa „osiziori« in Trie­

ste. J . r i , mentre una loro fregata faceva l'eserci/io 
a fuoco. I­ scoppiò un cannone in ball ' r ia , ed ebbi) 
molli morti. Uno dei nostri vapori è già stalo in­

viato in Ancona onde trasportare in Ven­zta lo 
truppe piemontesi. Abbiamo «là fra noi il vapore la 
Gitiiioru. (Corri*/), della Gazz. di Genova). 

Casvlmagginre, 9 luglio. 
Jeri da Mantova per t'orla Molina usci un corpo 

di 5000 uomini, e. vuoisi che prendessi! la strada 
per alla volla di Roverbella. 

Il presidio di Mantova lo si assicura ingrossalo. 
Progredisce con tutta la possibili! celerità U stra­

da incominciata dai nostri soldati sulla colimi li 
Verona onde potervi condurre i canunni, e 'li li 
bailer» la città. (Eco del Po.) 

L'Eco del Po nel N." 9 annunzia che il commissario 
Martello venne, ridonalo alia libertà dal Quitti"!' di 
Carlo Alberto; ma nel tium­ro 10 smentisce, questa 
nuova siccome priva di fondamento. 

flusso/o, 10 luglio. 
I bersaglieri mantovani Carlo­Alberto la notte scor­

sa partirono da San Martino, ove si trovavan i da 
circa un ne­so, alla volla di Coito. Sono tulli man­
turati ed assai bene disciplinati, mercè le solerli cu­
re del valoroso capitano Ambrogio Longoni. 

Oggi Carlo Alberto passa in rassegna le sue Iran­
pe e quell* venute di Toscana, che militano sullo 
la sua bandiera. 

Ossenaiiimi meteoroloijiehe folte allo. Specola di linea all'allenta di nutrì It7, Il sul livello del mare. 

morivo 
dell' Osservazione 

i l Luglio ore 
t) nutimcr. 
mezzodì 
3 iioiuiìr. 

HAHO.MKTHO 
ridotto 

alili temper. 0"lt 

Poli 27 liti. «,» 
H 37 ti U,7 
n 27 n (j,!l 

Term. II. 
olerno 
al .Noni 

111,3 
21,6 
21,0 

Uuiidilit 
rel.t ti \ u 

Tensione 
del 

Vunore 

58,8 
48,­1 
45,7 

7,1)8 
12.87 
11,01 

DIREZIONE 
del venlo 

STATO 
ilei Ci­'lo 

Nord (gagliardo) 
Sud 
Sud­Est (gugliurdu) 

Sereno 
Sereno 
Serenu Nuvolo 

Otsorvazioni 
Nella uolto del giurilo II al 12 Sereno Nuvolo. 

( Dallo 0 ant. dol giorno t i allo 0 ani. del 12 Temper, mass. + 2ò ,!ì ; Temper, min. ­I i2,0­

Em­iotu C. VIVIANI a V. GUGLIELMINI MILANO, TIP. GUGLIELMINI 


